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attuazione del Codice dei contratti); 
˗ Capitolato Generale d’Appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);  
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˗ DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva prevista dall’articolo 90, 

comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, 
nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché 
dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207);  

˗ attestazione SOA (documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciato da una 
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2010, n. 207). 
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CAPITOLO 1 – OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

 

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie per i: 

Lavori di “Riqualificazione dell’I. C. Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta, in relazione al risparmio energetico, alla sicurezza, accessibilità 

ed attrattività dell’edificio scolastico secondo quanto previsto dal PON Asse II “Qualità degli Ambienti Scolastici”. 

Le lavorazioni da effettuare possono riassumersi nelle seguenti fasi: 

C1 – FESR-2010-7895 ISOLAMENTO TERMICO: Si prevede la sostituzione, all’interno di tutte le aule di entrambi i fabbricati, dei 

serramenti esterni e dei vetri, rischiosi per l’incolumità degli alunni e del personale scolastico, con serramenti efficienti in base ai 

limiti stabiliti dal D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. 

C2 – FESR-2010-4774 PORTE TAGLIAFUOCO REI 120: Al fine di garantire una eventuale evacuazione in sicurezza 

dall’auditorium, si prevede la sostituzione delle porte interne dello stesso con Porte tagliafuoco REI 120, complete di maniglioni 

antipanico. 

C3 – FESR-2010-5992 SPAZI ESTERNI E RACCORDI CON IL CONTESTO URBANO: L’inefficace sistema di smaltimento delle 

acque meteoriche ha reso necessaria la progettazione di un intervento di ristrutturazione totale, mediante la sostituzione delle 

grondaie e dei pluviali, con nuovi profili in lamierino preverniciato. 

Le infiltrazioni riscontrate all’interno delle aule al piano terra ed al piano primo del Fabbricato B, inoltre, rendono necessaria la 

sostituzione del massetto delle pendenze e del sovrastante strato impermeabile esistente, ormai vetusto ed inefficace, con un nuovo 

strato, previa demolizione della pavimentazione e del relativo massetto. L’intervento sarà completato con il successivo ripristino di 

pavimentazione e zoccoletto. 

C4 – FESR-2010-5707 SERVIZI IGIENICI: Il generale stato di degrado in cui versano buona parte dei servizi igienici della struttura 

rende necessario un intervento diffuso di rinfresco di pitture ed intonaci e di ripristino di rivestimenti e sanitari danneggiati. 

C5 – FESR-2010-5016 ACQUISTO ATTREZZI SPORTIVI: Per consentire uno sviluppo armonioso anche fisico oltre che mentale 

degli studenti, si è previsto l’acquisto di attrezzi sportivi. 

Per un maggiore dettaglio si rimanda alla Relazione Tecnico Illustrativa di progetto ed agli elaborati grafici. 

 

ART. 2 IMPORTO DEI LAVORI IN APPALTO 
Importo dei Lavori 

L’importo complessivo a base d’asta dei lavori a misura e dei lavori e oneri compensati a corpo, compresi nel presente appalto, 

ammonta a euro 211.859,36 (duecento undici ottocento cinquanta nove/36), di cui: 

 

N. Descrizione Importo (euro) 

a) per lavori a misura € 211.859,36 

b) per compensi a corpo  

c) per lavori in economia  

   

 SOMMANO € 211.859,36 

 Di cui per oneri relativi all’incidenza della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €      9.930,90 

 

La categoria prevalente dell’appalto è la OG1 

Con riferimento all’importo di cui al comma 2.1, lettere a) e b), la distribuzione relativa alle varie categorie d’ordine di lavoro e oneri di 

lavoro da realizzare compensati a corpo e a misura risulta riassunta nel seguente prospetto: 

I costi della sicurezza ammontano ad € 9.930,90 (diconsi euro novemila novecento trenta virgola novanta) e a norma dell’articolo 

131 Codice dei contratti non sono soggetti al ribasso d’asta. 
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Il costo della mano d’opera  ammonta ad € 61.049,48 (diconsi euro sessantuno mila quarantanove virgola quarantotto) 

 

Tab. 2.1 – Importo per le categorie di lavoro a misura 

N. Descrizione Importo (euro) 
1 OPERE EDILI (Murature, intonaci, tinteggiature, infissi) € 211.859,36 

2   

3   

4   

 TOTALE IMPORTI € 211.859,36 

 

Tab. 2.2 – Importo per le categorie di lavori a corpo 

N. Descrizione Importo(euro) Aliquota(%) 

1    

2    

3    

4    

5    

 TOTALE IMPORTI   

 

Variazione degli importi 

L’importo della parte di lavori a corpo resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per 

tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti a misura negli atti 

progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e forniture” previste per l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità 

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del Decreto Legislativo 12/04/2006 n° 163 “Codice dei Contratti 

Pubblici di Lavori, Servizi, Forniture” così come recepito dalla Legge Regionale n° 12 del 12/07/2011 e le condizioni previste dagli 

artt. 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici. 

Il corrispettivo definitivo di appalto, erogato a misura e/o a corpo, sarà dato dal prezzo complessivo offerto dall’impresa 

aggiudicataria, in sede di gara, al netto dell’I.V.A. 

ART. 3 DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI DA ESEGUIRSI 

Descrizione dei lavori 

L’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto riguarda i Lavori di Riqualificazione dell’I.C.S. Pestalozzi, Plesso di Viale Nitta, 

qui appresso sommariamente descritti: 
 

N. Lavori Descrizione sommaria 
1 Edili Rimozione infissi interni ed esterni 
2 Edili Collocazione infissi 
3 Edili Installazione Porte REI120 
4 Edili Sostituzione Grondaie e Pluviali 
5 Edili Demolizione Pavimentazioni e Massetti 
6 Edili Stesa Guaine Impermeabilizzanti 
7 Edili Posa di Massetti e Pavimentazioni 
8 Edili Realizzazione intonaci 
9 Edili Lavori di tinteggiatura 
10 Edili/Impianti Sostituzione Sanitari 
11  Fornitura Attrezzature Sportive 

 

Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni di progetto esecutivo, salvo quanto potrà 

essere meglio precisato all’atto esecutivo dalla direzione dei lavori, nel corso dell’esecuzione dei lavori. 
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ART. 4 OPERE ESCLUSE DALL’APPALTO 
Restano escluse dall’appalto le seguenti opere e/o forniture, che la stazione appaltante si riserva di affidare ad altre ditte, senza che 

l’appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari compensi: 

N. Lavori e/o forniture esclusi dall’appalto Importo (euro) 
1   
2   
3   
4   
5   
 SOMMANO  

 

ART. 5 OSSERVANZA DELLE LEGGI DEL REGOLAMENTO E CAPITOLATO GENERALE 

L’Appalto è regolato dalle Leggi e dai Regolamenti attualmente in vigore nella Regione Siciliana in materia di opere pubbliche, e 

particolarmente: dal D.Lgs. 12/04/2006 n° 163 e successive modifiche ed integrazioni nel testo di recepimento nella Regione Sicilia 

di cui ala L.R. 12/07/2011 n° 12, che in seguito si indicherà con “Legge”; dal Regolamento di Attuazione del D.Lgs. 163/2006 di cui 

al D.P.R. 05/10/2010 n° 207 nel testo di recepimento nella Regione Siciliana di cui alla L.R. 13/2012, che in seguito s’indicherà con 

“Regolamento”; nonché dalle condizioni stabilite dal Capitolato Generale approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 

19/04/2000 n° 145, che in seguito si indicherà con “Capitolato Generale”. 

Per lavori da eseguire in zone sismiche sono da osservarsi le particolari prescrizioni contenute dalla Legge n° 64/74 ed NTC2008. 

Sono altresì valide le disposizioni riportate nel D. L.vo n° 163/2006. 

 

ART. 6 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE (ART. 75 D. LGSL 163/2006) 
Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, l’offerta deve essere corredata da una garanzia, pari al 2% del prezzo 

base indicato nel bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, con le modalità e alle condizioni 

di cui al bando di gara e al disciplinare di gara. 

La predetta cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 

dell’amministrazione aggiudicatrice. 

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando o l’invito possono 

richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono 

altresì prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel 

caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel 

corso della procedura. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto 

del 50 % per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei 
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modi prescritti dalle norme vigenti. 

 In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma precedente sono accordate 

se il possesso del requisito è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui ai precedenti comma sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 

appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del suddetto requisito; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai 

sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della riduzione di cui al precedente comma, il requisito deve essere 

espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in 

relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.  Il possesso del requisito di cui al comma precedente è 

comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 o da separata 

certificazione ai sensi del comma 1. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 

del contratto, di cui all’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del d.P.R. n. 207 del 2010, qualora l’offerente 

risultasse affidatario. 

La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro 

confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 

dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità. 

L’appaltatore aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria pari al 10% dell’importo dei lavori. 

Se l’aggiudicazione avviene con un ribasso superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per 

ciascun punto eccedente il 10% e fino al 20% del ribasso d’asta, ove il ribasso sia superiore al 20% al precedente si aggiunge 

l’aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La garanzia è presentata in originale alla Stazione 

appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

La cauzione provvisoria sarà automaticamente svincolata all’atto della sottoscrizione del contratto, la cauzione definitiva sarà 

svincolata nei tempi e con le modalità di cui all’art. 113 del Codice e art. 123 del Regolamento. 

Sono valide le disposizioni di cui all’art. 113 del D. Lgsl. 163/2006. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% (settantacinque) per 

cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare della Stazione appaltante, con la sola 

condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 

richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio 

nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 

della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’appaltatore di proporre azione innanzi all’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in corso 

d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi 

atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso 

di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti 

i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 38 da parte della Stazione appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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ART. 7 SUBAPPALTI – NOLI E FORNITURE 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 140 del Regolamento DPR 207/2010, sono subappaltabili i lavori della categoria prevalente, nella 

misura massima del 30%. 

Sono altresì subappaltabili le parti costituenti l’opera od il lavoro di cui all’art. 73, comma 3, del Regolamento citato (parti di importo 

singolarmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro). 

I subappalti, i cottimi, i noli e le forniture sono sottoposti inoltre alle disposizioni previste dalla Legge e dal relativo Regolamento, 

nonché di quanto disposto nella Legge Regionale 12/07/2011 n° 12. 

 

ART. 8 INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono indicati nell’allegato elenco prezzi. Essi compensano: 

˗ circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta 

per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 

˗ circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di 

assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

˗ circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

˗ circa i lavori a misura e a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni d’ogni specie, indennità di 

cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, 

trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche 

se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura e a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 

dall’appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi e invariabili. 

 

ART. 9 CONTRATTO 

A norma del Regolamento il contratto di appalto sarà stipulato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione nel caso di pubblico 

incanto o licitazione privata, entro 30 giorni dalla comunicazione di accettazione dell’offerta nel caso trattasi di trattativa privata o 

cottimo fiduciario. 

Se la stipula del contratto non avviene entro i suddetti termini, per fatti non imputabili all’Impresa, questa, mediante atto notificato 

alla stazione appaltante può sciogliersi da ogni impegno e recedere dal contratto. 

In caso di mancata presentazione dell’istanza, all’impresa non spetta nessun compenso. 

Si conviene contrattualmente che se l’istanza viene accolta, all’Impresa spetta solamente il rimborso delle spese contrattuali. 

 

ART. 10 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato 

e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo 

luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 

carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle 

finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 

artt. da 1362 a 1369 c.c. 
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ART. 11 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non abrogato dal d.p.r. n. 

207/2010, in contrasto con il presente Capitolato o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato  

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto posto a base di gara, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 

successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso 

decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 

comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per 

la sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera 

h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto nonché l’eventuale documento di valutazione dei 

rischi da interferenze di cui all’art. 26, comma 3, del medesimo decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

h) le polizze di garanzia previste per legge e dal presente Capitolato; 

i) il Bando di gara ed il Disciplinare di gara; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

b) il d.P.R. n. 207 del 2010; 

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 

 

ART. 12 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la conoscenza degli elaborati progettuali, 

compreso il computo metrico e lo schema di contratto, delle condizioni locali, per essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, 

del suolo e del sottosuolo (scavi, condotte, ecc.), della viabilità d’accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche autorizzate, degli oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli 

obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi. 

Ai sensi dell’art. 106 del DPR 207/2010 (ex art. 71, 3° c. del D.P.R. 554/1999), l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della 

piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 

Responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

ART. 13 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri 

interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano 



STUDIO TECNICO DOTT. ING. GABRIELE CUTRONA 
Piazza Ludovico Ariosto 8, 95127 Catania – Tel 3287258377 
PEC gabriele.cutrona@ingpec.eu 
 

Capitolato Speciale d’Appalto “Istituto Comprensivo Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta” 10 

 

applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

 

ART. 14 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 

rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La 

polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione, purchè di gradimento della Stazione appaltante.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 

resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 

soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile 

per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 

dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 

allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione 

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti 

da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella 

forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto, un importo pari al corrispettivo contrattuale; 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 1 milioni; 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro duecentomila. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata 

(massimale/sinistro) non inferiore ad euro 5.000.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle 

responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 

2010, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai 

sensi dell’articolo 128 del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 

all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, 

possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera 

a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 12 mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di 

manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

8. La polizza assicurativa dovrà espressamente prevedere che l’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da 

parte dell’appaltatore non comporterà  l’inefficacia della garanzia, e dovrà contenere l'indicazione che tra i terzi assicurati devono essere 

ricompresi tutti i soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino o presenzino ai lavori ed alle attività di cantiere indipendentemente 
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dalla natura del loro rapporto con l'appaltatore e chiunque e a qualsiasi titolo si trovi all’interno delle aree di cantiere, tra i quali rientrano, in 

via meramente esemplificativa e non esaustiva: 

- la direzione dei lavori, gli amministratori, tutti i dirigenti, il personale dipendente, i preposti, il personale e i consulenti della Stazione 

appaltante e chiunque, a qualsiasi titolo, intrattenga rapporti con i suddetti organi; 

- tutto il personale dipendente dall'appaltatore, eccezion fatta per il personale soggetto all'obbligo di assicurazione; 

- i titolari ed i dipendenti di eventuali subappaltatori, di tutte le ditte e/o imprese che partecipino, anche occasionalmente, all'esecuzione dei 

lavori e ad attività di cantiere, nonché delle ditte fornitrici. 

Non si darà corso all’emissione di stati di avanzamento lavori in mancanza delle suddette polizze o nel caso esse siano scadute. 

 

ART. 15 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del d.m. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono 

ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del d. m. n. 145/2000 le generalità delle persone 

autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 

d.m. n. 145/2000, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La 

direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 

conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei 

lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata alla 

Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 

appaltante del nuovo atto di mandato. 

6. La Stazione appaltante e la direzione dei lavori effettueranno le loro comunicazioni mediante note/ordini di servizio redatti in duplice 

copia, una delle quali dovrà essere restituita firmata dall’appaltatore per presa visione ed accettazione. Le note/ordini di servizio non 

costituiscono sede per la iscrizione di eventuali riserve, ai sensi della normativa vigente in materia. 

7. L’appaltatore deve indirizzare ogni sua comunicazione esclusivamente per iscritto. 

8. Tutta la documentazione relativa alla conduzione del cantiere ed all’avanzamento tecnico dell’intervento (a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, avanzamenti, sequenze di costruzione e programmi, modifiche richieste dei programmi esistenti ad 

approvati, richieste di chiarimenti, certificati di prove, notifiche del personale in cantiere, incidenti, autorizzazioni, ecc.), nonché tutta la 

documentazione relativa ad eventuali richieste di varianti, sarà indirizzata senza ritardo dall’appaltatore alla direzione dei lavori. 

9. L’appaltatore è tenuto a richiedere tempestivamente eventuali elaborati, istruzioni, documenti e/o qualsivoglia informazione/documento, 

che siano di competenza della Stazione appaltante o della direzione dei lavori e di cui abbia bisogno per l’esecuzione dell’appalto. 

10. Qualunque evento che possa avere influenza sull’esecuzione dell’appalto dovrà essere segnalato nel più breve tempo possibile e non 

oltre 3 giorni dal suo verificarsi. A tal proposito, l’appaltatore dovrà  presentare, nel più breve tempo possibile e, comunque, non oltre i 

successivi 5 giorni dalla scadenza di tale termine, una relazione completa dei fatti corredata – ove necessario per la loro corretta 

comprensione – da adeguata documentazione. 

11. Con cadenza mensile e, comunque, ogni volta che venga sostituito il personale dipendente, l’appaltatore sottoporrà alla direzione dei 

lavori la situazione previdenziale e contributiva del personale utilizzato, nonché l’elenco delle attrezzature in cantiere, complete delle 

relative certificazioni di legge. 
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ART. 16 PROROGHE, SOSPENSIONI, INDENNIZZI PER MAGGIORI SOSPENSIONI 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impediscano in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d’arte, la Direzione dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 114 del D.Lgs. 163/2006 e dall’art. 161 del DPR 

207/2010. 

Si applicano l’art. 159 del D.P.R. 207/2010 (ex artt. 24, 25 e 26 del Capitolato Generale d’appalto). 

Qualora l’appaltatore, per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può chiedere, con 

domanda motivata, proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori purché le domande 

pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo 

programma o della loro ritardata ultimazione: 

˗ il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 

l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

˗ l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori ove nominato o dagli Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 

˗ l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

˗ il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

˗ la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte fornitrici; 

˗ le eventuali controversie tra l’appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati nonché le eventuali vertenze a carattere 

aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale l’appaltatore 

non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia 

tempestivamente per iscritto denunciato all’Amministrazione il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e 

controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al responsabile del 

procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o 

dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 

riconosciuti e accettati dall’Amministrazione. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento 

o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del procedimento, 

qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della 

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 

ART. 17 PAGAMENTI IN ACCONTO 

Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore è dovuta una anticipazione sull’importo contrattuale, nella misura di quanto riportato nel 

Contratto d’Appalto 

L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta, raggiunga 

la cifra di euro 20.000,00 (ventimila/00 ); contestualmente saranno pagati le percentuali relative agli oneri di sicurezza che non sono 

soggetti a ribasso d’asta. 

I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni 30 a decorrere 
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dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 30 gg. a decorrere dalla data di 

emissione del certificato di pagamento. 

 

ART. 18 CONSEGNA DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto; qualora il verbale di gara non tenga luogo di contratto, in 

seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi, come previsto dall’art. 153 del DPR 207/2006 (ex art. 129, 

2° c. del D.P.R. 554/1999), non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

E’ facoltà dell’Amministrazione procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione 

formale del contratto. In tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Se, nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa un 

nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla 

data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 

contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 

danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

L’appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di 

inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette 

altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici 

 

ART. 19 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 150 (centocinquanta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili 

per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo. 

 

ART. 20 PENALE PER RITARDATA ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 145 del DPR 207/2010 (ex art. 117 del DPR 554/1999 e dell’art. 22 del 

capitolato generale d’appalto approvato con Decreto del Ministero LLPP 10 aprile 2000 n. 145), sarà applicata una penale della 

misura di euro 100,00 (cento/00 ) per ogni giorno di ritardo. 

 

ART. 21 CRONOPROGRAMMA E PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Entro 
DIECI giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore predispone e consegna 

alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

Tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, 

deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di 

un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il 
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rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato dall’Amministrazione, mediante ordine di 

servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

˗ per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

˗ per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo 

con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

˗ per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’Amministrazione, che abbiano giurisdizione, 

competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 

considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla medesima Amministrazione o soggetti titolari di 

diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della citata Amministrazione; 

˗ per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché 

collaudi parziali o specifici; 

˗ qualora sia richiesto dal Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto dell’eventuale cronoprogramma predisposto dall’Amministrazione e integrante il progetto 

esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla medesima Amministrazione al verificarsi delle condizioni di cui al 2° c.. 

In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al 1° c. deve prevedere la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora, dopo la realizzazione delle predette lavorazioni, permangano le cause di 

indisponibilità si applica l’art. 158 del D.P.R. 207/2010. 

 

ART. 22 RILIEVI TRACCIATI E CAPISALDI 

Rilievi 

L’esecuzione dei lavori deve essere preceduta dal rilievo planimetrico dello stato di fatto da parte e a spese dell’esecutore e in 

contraddittorio con la direzione dei lavori. Il rilievo è necessario per la quantificazione delle opere di scavo a sezione obbligata o di 

sbancamento e di movimento terra in generale. 

Tracciati 

L’esecuzione delle opere di fondazione deve essere preceduta dal tracciamento sul terreno delle strutture portanti alla quota indicata 

dal progetto esecutivo. 

Capisaldi di livellazione 

Unitamente agli occorrenti disegni di progetto esecutivo, in sede di consegna sarà fornito all’appaltatore l’elenco dei capisaldi di 

livellazione a cui si dovrà riferire nell’esecuzione dei lavori. La verifica di tali capisaldi dovrà essere effettuata con tempestività, in 

modo che non oltre sette giorni dalla consegna possano essere segnalate alla direzione dei lavori eventuali difformità riscontrate. 

L’appaltatore è responsabile della conservazione dei capisaldi che non può rimuovere senza preventiva autorizzazione del DL. 

Per tutte le operazioni di livellazione, limitatamente a quanto non indicato espressamente nel presente capitolato, vige l’obbligo di 

riferirsi al testo intitolato Guida alla progettazione e all’esecuzione delle livellazioni geometriche della Commissione geodetica 

italiana (IGM, 1974), che viene a far parte del presente capitolato speciale d’appalto. 

Il percorso della livellazione dovrà sempre consentire il controllo delle misure. Se la livellazione ha come scopo la determinazione di 

quote, la linea da istituire dovrà essere collegata a uno o più capisaldi preesistenti. In tal caso dovrà essere verificato che i dislivelli 

sui tratti contigui al caposaldo considerato siano rimasti invariati. La scelta del caposaldo da utilizzarsi deve essere comunque 

autorizzata dalla direzione dei lavori. La fase di segnalizzazione dei capisaldi e quella di misura devono essere separate da un 

adeguato intervallo di tempo, per consentire ai capisaldi di assumere un assetto stabile. 
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Strumentazione 

Per tutti i lavori topografici dovranno essere utilizzati teodoliti con approssimazione angolare al secondo centesimale, accoppiati a 

distanziometri elettronici di precisione non inferiore a 5 mm ± 10 E - 6 ・ D (con D espressa in km). In alternativa, è possibile 

utilizzare la total station con prestazioni analoghe. Per quanto riguarda le quote si dovranno utilizzare dei livelli di precisione 

(autolivelli). La strumentazione deve essere verificata prima dell’inizio delle operazioni di tracciamento. 

 

ART. 23 DIFETTI DI COSTRUZIONE 
Nel caso che il Direttore dei Lavori presuma che vi siano difetti di costruzione può ordinare i necessari accertamenti da effettuare in 

contraddittorio con l’appaltatore. 

Ove si riscontrino difetti l’appaltatore è obbligato a demolire e ricostruire le parti difettose o eseguite con materiali diversi da quelli 

contrattuali e le spese per tali accertamenti restano a suo carico, in caso contrario l’appaltatore ha diritto al solo rimborso di tali 

spese e di quelle del ripristino delle originali situazioni. 

 

ART. 24 DANNI DI FORZA MAGGIORE 

L’Appaltatore ha l’obbligo di adottare tutte le misure e tutti gli adempimenti comprese le opere provvisionali per evitare il verificarsi 

di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 

Ai sensi dell’art. 14 del Capitolato Generale, gli oneri per il ripristino delle opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 

determinato da mancanza, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, sono a totale carico dell’Appaltatore, 

indipendentemente dall’esistenza di adeguata polizza assicurativa ai sensi del Regolamento. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’Appaltatore ne dovrà fare denunzia al direttore dei lavori entro il termine massimo 

di cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al riconoscimento. 

Il direttore dei lavori procederà ai conseguenti accertamenti a norma dell’art. 166 del comma 2 del Regolamento. Nessun compenso 

è dovuto all’appaltatore per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponti di servizio ed in generale degli 

oggetti indicati all’art. 16 del Capitolato Generale. 

 

ART. 25 CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO E TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

L’appaltatore deve: 

˗ applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto le 

condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro della categoria vigenti nella 

regione durante il periodo di svolgimento dei lavori; 

˗ rispondere dell’osservanza di quanto sopra previsto da parte dei subappaltatori, dei cottimisti e dei prestatori d’opera a questi 

assimilati, nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto, cottimo o subcontratto. 

Il suddetto obbligo vincola l’appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle Associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dalle dimensioni dell’impresa di cui e’ 

titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Se l’appaltatore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da altri Enti Pubblici, egli è inoltre soggetto 

all’osservanza del precitato ‘obbligo per tutto il tempo in cui fruisce del beneficio, previsto dall’art. 36 della l.n. 300/70. 

L’appaltatore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi e delle leggi e dei regolamenti sulla assunzione, 

tutela, sicurezza, salute, assicurazione, e assistenza, libertà e dignità dei lavoratori. 

Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 

L’appaltatore deve fornire la previsione della dimensione numerica richiesta per la determinazione delle rappresentanze sindacali ai 

fini dell’applicazione della l. n. 300/70 calcolata sulla base del programma di lavoro con riferimento al complessivo numero dei 

dipendenti dell’appaltatore e dei subappaltatori presenti contemporaneamente nel cantiere, secondo i criteri stabiliti in sede di 
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contrattazione collettiva, nel quadro delle disposizioni sulle rappresentanze sindacali. 

A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, si opera, sull’importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50% e, 

se l’appaltatore trascura alcuni degli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà l’Amministrazione con il fondo formato con 

detta ritenuta, salve le maggiori responsabilità dell’appaltatore. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento e fino all’attivazione 

del sistema di certificazione sulla base del documento unico il coordinatore del ciclo provvede a dare comunicazione per iscritto agli 

enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile. 

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione del collaudo o del 

certificato di regolare esecuzione, ove gli enti suddetti non abbiano comunicato all’amministrazione committente eventuali 

inadempienze entro il termine di trenta giorni dalla richiesta del coordinatore del ciclo. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, l’appaltatore è invitato per iscritto dal coordinatore 

del ciclo a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 

legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’Amministrazione può pagare anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

I pagamenti di cui sopra fatti dall’Amministrazione sono provati dalle quietanze predisposte a cura del coordinatore del ciclo e 

sottoscritte dagli interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il coordinatore del ciclo provvede all’inoltro delle richieste 

e delle contestazioni all’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione per i necessari accertamenti. 

 

ART. 26 SICUREZZA DEL CANTIERE 

L’appaltatore è obbligato ad applicare le norme e le prescrizioni di tutte le leggi e disposizioni in materia antinfortunistica e di 

sicurezza dei lavoratori. 

In particolare, prima della consegna lavori, l’Appaltatore deve: 

˗ presentare all’Amministrazione ed alla direzione lavori le posizioni assicurative degli operatori che saranno impiegati in cantiere; 

˗ comunicare alla direzione lavori e all’Amministrazione così come previsto dal presente capitolato d’appalto il nominativo dei 

tecnici abilitati che assumeranno il ruolo di direttore tecnico responsabile, di assistente di cantiere, di responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (D. Lgl. 81/2008 e s.m.i.) e dell’eventuale responsabile del controllo della qualità; 

˗ così come richiesto dall’art. 118 c. 6 del D.L.vo 163/06, trasmettere all’Amministrazione e alla direzione lavori l’indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavori dipendenti, copia della documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, (inclusa 

la Cassa Edile), assicurativi ed antinfortunistici e copia dei versamenti contributivi, previdenziali e assicurativi, nonché di quelli 

dovuti agli organi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva secondo la cadenza fissata dal direttore dei lavori; 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore consegna all’Amministrazione il POS. 

L’appaltatore è tenuto ad adottare quanto previsto dal Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dal Piano Operativo di Sicurezza 

ed il direttore tecnico di cantiere vigila sull’osservanza delle misure di sicurezza contenute nei predetti piani. 

Il Coordinatore in materia di sicurezza e di salute, durante la realizzazione dell’opera, verifica l’attuazione di quanto previsto nei 

piani di sicurezza, propone, in caso di gravi inosservanze, alla direzione dei lavori ed all’Amministrazione la sospensione dei lavori, 

l’allontanamento dei lavoratori e delle imprese dal cantiere e la risoluzione del contratto; sospende in caso di pericolo grave ed 

imminente le singole lavorazioni fino alla verifica da parte del coordinatore della sicurezza degli avvenuti adeguamenti effettuati 

dall’impresa appaltatrice. 

Copia del Piano di sicurezza dovrà essere messa a disposizione dall’appaltatore ai rappresentanti per la sicurezza dell’impresa e 

dei suoi eventuali subappaltatori prima dell’inizio dei lavori. 

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori dovrà fornire all’Amministrazione una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa, con la quale si impegna ad applicare le misure di sicurezza previste dai piani e di rendere edotti lavoratori addetti 

dei possibili rischi e delle manovre di sicurezza da adottare specificatamente in relazione alle modalità di allestimento del 

cantiere, alla modalità di esecuzione dei lavori e dell’utilizzo dei mezzi di protezione individuale in relazione al rischio specifico; tale 

dichiarazione dovrà riportare le firme del direttore tecnico di cantiere, dell’assistente responsabile di cantiere, del responsabile del 
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Servizio di prevenzione e protezione del Piano di Sicurezza e il visto del Direttore dei Lavori. 

Solo dopo la trasmissione della dichiarazione di cui sopra, redatta nelle forme e nei modi prescritti, sarà consentita la consegna dei 

lavori. Nel caso in cui tale obbligo non venga rispettato, il coordinatore del ciclo non procede alla consegna dei lavori ed impone 

all’appaltatore di ottemperare entro un termine perentorio, in ogni caso non superiore a trenta giorni continui e di calendario, 

trascorso inutilmente il quale, propone all’organo competente la risoluzione del contratto. 

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è, inoltre, obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso 

Decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo Decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni 

caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 

del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV 

e XLI allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene alla gestione del cantiere, in quanto non 

in contrasto con le disposizioni di cui al comma precedente. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del 

rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident 

and injury free». 

 

ART. 27 VERIFICHE E CONTROLLI 
Il direttore dei lavori può disporre anche a mezzo di direttori operativi o ispettori di cantiere, secondo le attribuzioni stabilite dagli art. 

149 e 150 del Regolamento, oltre a quanto indicato nei suddetti articoli, anche verifiche e controlli sulle lavorazioni, sui materiali, 

sulle forniture e su quanto in genere interessa i lavori e la loro esecuzione, sia per quanto riguarda il tipo e la qualità sia per quanto 

riguarda le certificazioni che accompagnano le forniture stesse. 

A norma dell’art. 19 del Capitolato Generale, i controlli e le verifiche effettuate non escludono la responsabilità dell’appaltatore per vizi, 

difetti, difformità dell’opera o parte di essa o dei materiali, nè la garanzia dell’appaltatore per le parti di lavori e materiali già controllati. 

 

ART. 28 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 
L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero o di notte, ove consentito dagli 

accordi sindacali, dandone però comunicazione al direttore dei lavori. 

Questi può vietarne l’esercizio per motivati impedimenti di ordine tecnico, o organizzativo. 

Ove il direttore dei lavori dovesse riconoscere la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in 

condizioni eccezionali, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, ne da ordine scritto e l’Appaltatore è obbligato ad 

uniformarsi, salvo il diritto al ristoro del maggior costo. 

 

ART. 29 OBBLIGHI,  RESPONSABILITÀ, ONERI DELL’IMPRENDITORE 

L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della tecnica e nel rispetto 

di tutte le norme di Legge vigenti all’epoca della loro realizzazione salva la responsabilità eventualmente configurabile ex art. 49 

comma 4 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163. La presenza sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, 

le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con 

la migliore tutela dell’Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’appaltatore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo 

dalla consegna dei lavori al collaudo. 
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L’appaltatore deve notificare all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori, il nominativo dei soggetti ai quali è stato affidato 

l’incarico di direzione tecnica, ed ai quali competono gli adempimenti di carattere tecnico-organizzativo necessari per la realizzazione 

dei lavori oggetto del presente appalto. 

All’appaltatore, inoltre, incombe l’obbligo di preporre alla direzione del cantiere un tecnico, di nominare un assistente responsabile 

che seguirà continuamente sul posto i lavori, di nominare eventualmente il responsabile del controllo della qualità. 

L’appaltatore tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica, la conduzione del cantiere e l’osservanza 

del piano di sicurezza e coordinamento e del piano operativo di sicurezza. In caso di appalto affidato ad associazioni temporanee di 

imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

La nomina dei Tecnici sopraindicati dovrà essere comunicata per iscritto all’Amministrazione e alla direzione dei lavori entro trenta 

giorni dalla stipula del contratto e comunque prima della consegna dei lavori. Tale personale deve garantire la continua reperibilità. 

In particolare, compete esclusivamente all’appaltatore ogni responsabilità per quanto riguarda: 

˗ le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere; 

˗ le opere provvisionali, i ponteggi, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le previdenze antinfortunistiche e di 

sicurezza del lavoro ed ogni altro provvedimento per salvaguardare l’incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza del 

traffico veicolare e pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni 

pubblici e privati. 

L’appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza dei tecnici sopraindicati e risponde nei 

confronti dell’Amministrazione committente per malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali. 

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull’appaltatore, restando l’Amministrazione , nonché il 

personale preposto alla direzione dei lavori, sollevati ed indenni da qualsiasi domanda di risarcimento o azione legale. 

L’Amministrazione, con atto del coordinatore del ciclo di realizzazione del lavoro può imporre all’appaltatore la sostituzione 

immediata del suo rappresentante, qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, senza che per ciò spetti alcuna indennità 

all’appaltatore o al suo rappresentante. 

Il coordinatore del ciclo su motivata indicazione del direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, di 

allontanare il direttore di cantiere e il personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza, particolarmente in 

ordine: al rispetto delle norme di sicurezza; all’effettuazione dei rilievi e tracciati; all’impiego di materiali idonei; all’osservanza dei tipi 

di progetto o delle eventuali varianti per quanto riguarda l’ubicazione, l’altimetria e le dimensioni dei manufatti; al rispetto delle norme 

di progetto, e di capitolato nell’esecuzione degli scavi, dei calcestruzzi semplici ed armati, delle murature, delle malte, degli intonaci, 

dei tubi e prefabbricati in genere, dei reinterri e di quant’altro attiene la consistenza dell’opera finita. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri generali e particolari previsti dal Codice degli Appalti, dal Regolamento e dal 

Capitolato Generale con particolare riferimento all’art. 5 e dal presente Capitolato Speciale di Appalto 

Sono altresì a carico dell’appaltatore le spese di bollo, se previste per legge, per tutto lo svolgimento dell’Appalto, ivi comprese 

quelle per i verbali di visita e del certificato di collaudo, nonché gli oneri e gli obblighi seguenti: 

˗ Consegnare alla stazione appaltante, entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna, il POS, la cui 

idoneità deve essere preventivamente verificata dal Coordinatore per la Sicurezza ai sensi del D.Lgs. n° 81/08 e s.m.i.; 

˗ Le spese dei grafici, disegni e, ove richiesto dalla direzione lavori, le spese per pubblicazioni e plastici, relativi all’opera oggetto 

dell’appalto; 

˗ Conservare e ripristinare le vie di passaggi che venissero interrotti con l’esecuzione dell’opera, provvedendo all’uopo a sue 

spese, con opere provvisionali; 

˗ Fornire le fotografie dei lavori in corso, ai sensi delle circolari assessoriali n° 5332 e n° 5384 rispettivamente del 30/11/1950 e 

14/05/1952, nel numero di due per ogni stato di avanzamento e nel formato 18x24, afficnchè gli stati di avanzamento possano 

essere ammessi al pagamento; 

˗ Installare nel sito indicato dalla direzione dei lavori, entro otto giorni dalla consegna degli stessi, uno o più cartelli di dimensioni 

minime di 1x2 mt., recanti a colori indelebili i dati relativi al cantiere; 
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˗ Custodire il materiale di proprietà dell’Amministrazione anche se proveniente da demolizioni o precedenti lavori, ed impiegarlo, 

eventualmente secondo le disposizioni della Direzione; 

L’Appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei lavori. 

Il mandato di rappresentanza deve essere conferito per atto pubblico, a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnica e morale per 

l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori. L’appaltatore rimane in ogni caso responsabile dell’operato del suo 

rappresentante. All’Appaltatore spetta l’onere economico derivante dall’eventuale occupazione del suolo pubblico. 

 

ART. 30 RAPPRESENTANZA DEL COMMITTENTE IN CANTIERE: DIREZIONE DEI LAVORI E DEL 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

La rappresentanza dell’Amministrazione presso il cantiere è delegata all’Ufficio di direzione dei lavori, con i rispettivi compiti di 

emanare nel corso dei lavori le opportune disposizioni. In particolare di controllare la perfetta osservanza, da parte dell’appaltatore, 

di tutte le clausole contenute nel presente capitolato , di curare che l’esecuzione delle opere avvenga a perfetta regola d’arte, per 

quanto attiene le attribuzioni della direzione lavori, di verificare tramite opportune azioni di coordinamento e controllo l’applicazione 

delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano operativo di sicurezza da parte delle imprese e dei 

lavoratori autonomi coinvolti nell’esecuzione delle opere, di organizzare tra questi la cooperazione ed il coordinamento delle attività e 

la reciproca informazione, di verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine del miglioramento della 

sicurezza in cantiere, di segnalare all’Amministrazione le inosservanze degli obblighi e delle misure generali di tutela previste dalla 

normativa in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi per quanto concerne 

l’attività del coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Le persone all’uopo indicate dalla direzione lavori ed il coordinatore per l’esecuzione dei lavori potranno accedere in ogni momento 

al cantiere, al fine di poter effettuare tutti i controlli che riterranno opportuni. 

La presenza del personale della direzione dei lavori, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguiti, non liberano l’appaltatore dagli 

obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona riuscita delle opere ed alla loro corrispondenza alle clausole contrattuali, nonché 

all’osservanza delle norme antinfortunistiche, dei regolamenti e delle norme vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori. 

Parimenti ogni intervento dell’Amministrazione, della direzione dei lavori o del coordinatore per l’esecuzione dei lavori non potrà 

essere invocato come causa di interferenza nelle modalità di conduzione dei lavori e del cantiere nel suo complesso, nonché nel 

modo di utilizzazione dei mezzi di opera, macchinari e materiali; a tale funzione si intende e rimane solo ed esclusivamente preposto 

l’appaltatore che ne sarà responsabile. 

Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della direzione dei lavori e del coordinatore dovranno essere eseguiti con la massima 

cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto, capitolato e del piano di sicurezza e coordinamento. 

L’appaltatore, o i suoi rappresentanti, non potranno rifiutarsi di ritirare, con firma della copia per ricevuta, gli ordini di servizio e 

qualunque comunicazione scritta della direzione dei lavori inerente i lavori stessi. Il personale dell’impresa non potrà rifiutarsi con 

l’ordine del coordinatore della sicurezza di sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla verifica 

da parte del coordinatore per la sicurezza degli avvenuti adeguamenti effettuati dall’impresa. 

L’appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare immediata esecuzione agli ordini di servizio anche quando eccezionalmente si tratti di 

lavori da farsi di notte o nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente, sotto pena dell’esecuzione d’ufficio, con addebito della 

maggiore spesa che l’Amministrazione avesse a sostenere rispetto alle condizioni di contratto. Resta comunque fermo il diritto 

dell’appaltatore di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportune in merito agli ordini impartiti. 

L’appaltatore o un suo incaricato dovrà recarsi all’Ufficio della direzione dei lavori, o dell’Amministrazione , nei giorni o nelle ore che 

saranno indicati, per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori, per collaborare alla compilazione della contabilità degli stessi e per 

sottoscrivere quei documenti contabili che l’impresa è tenuta a firmare. 

 

ART. 31 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONI 

Tutti i materiali utili provenienti da escavazioni o da demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione. 
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L’Appaltatore ha l’obbligo di trasportarli ed accatastarli a sue spese nei locali approntati dall’Amministrazione o che saranno indicati 

dal Direttore dei Lavori. 

 

ART. 32 ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il direttore dei lavori redige, entro 10 (dieci) giorni dalla 

richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 

difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte 

dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 

penale per i ritardi prevista dall’articolo 20 del presente Capitolato, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione 

lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Le Parti concordano che, una volta ricevuta la comunicazione di ultimazione dei lavori, provvederanno in contraddittorio 

all’effettuazione di prove di funzionamento degli impianti (Commissioning). Dette prove dovranno effettuarsi secondo le modalità e i 

termini concordati tra le Parti e saranno attestate a mezzo di appositi verbali. Le spese inerenti all’esecuzione del Commissioning 

saranno sostenute dall’appaltatore. Il risultato positivo del Commissioning costituisce condizione per l’accertamento dell’ultimazione 

delle opere. 

5. L’appaltatore è obbligato, in virtù della comunicazione di ultimazione dei lavori, a consegnare alla Stazione appaltante tutti i 

documenti di seguito elencati: 

- le certificazioni relative alle opere eseguite (strutturali, civili ed impiantistiche); 

- le dichiarazioni di conformità degli impianti previste dalle vigenti normative; 

- l’ elenco delle prove di funzionamento effettuate e relativi rapporti. 

6. L’appaltatore è obbligato, 30 (trenta) giorni prima della data di emanazione del certificato di collaudo provvisorio, a consegnare 

alla Stazione appaltante, tutti i documenti di seguito elencati: 

- tutti gli elaborati grafici relativi a: progetto esecutivo, schemi impiantistici, “as built”, ecc; 

- l’anagrafica degli elementi tecnici oggetto di manutenzione; 

- il manuale d’uso e di manutenzione per gli utenti; 

- il manuale di conduzione della struttura tecnica; 

- il manuale di manutenzione con riferimento agli elementi tecnici presenti in anagrafica; 

- il piano di manutenzione ordinaria; 

- gli interventi di manutenzione straordinaria; 

- le garanzie di buon funzionamento dalla data del Collaudo. 

7.La predetta documentazione dovrà essere consegnata in triplice copia, sia in formato cartaceo sia su supporto informatico 

editabile. 

 

ART. 33 CONTO FINALE 
Ai sensi dell’art. 200 del regolamento approvato con D.P.R. 05/10/2010 n. 207, si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 

120 giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 
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ART. 34 MODALITÀ E TERMINI DEL COLLAUDO 
Il completamento delle operazioni di collaudo dovrà avvenire entro e non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori con l’emissione del 

relativo certificato di collaudo provvisorio e l’invio dei documenti all’amministrazione, così come prescritto dall’art. 219 del Regolamento. 

L’Appaltatore, a propria cura e spese, dovrà mettere a disposizione del collaudatore gli operai ed i mezzi d’opera necessari per 

eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli eventuali scandagli, le prove e quant’altro potrà disporre il collaudatore per la 

verifica delle opere. 

È a carico dell’appaltatore la rimessa in pristino delle opere alterate con le indagini di collaudo. 

Ove l’Appaltatore non ottemperi ai superiori obblighi, il collaudatore disporrà che si provveda d’ufficio, detraendo le relative spese dal 

credito dell’impresa. 

A norma dell’art. 205 del Regolamento alla data di emissione di collaudo provvisorio si procederà con le cautele prescritte dalle leggi 

in vigore e sotto le riserve di legge previste dall’art. 1669 del Codice Civile, allo sviluppo della cauzione definitiva previa garanzia 

fidejussoria, entro novanta giorni si procederà altresì al pagamento della rata di saldo. 

Tale pagamento non costituisce però presunzione di accettazione dell’opera ai sensi del 2° comma dell’art. 1666 del Codice Civile. 

Il certificato di collaudo emesso ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua data di emissione o 

dal termine stabilito dal primo capoverso del presente articolo. 

Decorsi due anni, il collaudo si intende approvato, ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 

scadenza del suddetto termine. 

Indipendentemente dall’avvenuta liquidazione del saldo, nel periodo dei suddetti due anni, l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le 

difformità e i vizi dell’opera. 

 

ART. 35 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo 

l’ultimazione dei lavori, sempre che: 

a) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi, anche mediante gli impianti già 

esistenti dell’Istituto; 

b) siano state eseguite le prove di Commissioning previste; 

c) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato da allegare al verbale di consegna dell’opera; 

d) siano stati rilasciati tutti i nullaosta e le autorizzazioni necessari previsti dalla normativa vigente dalle Amministrazioni ed Enti 

competenti preposti. 

A richiesta della Stazione appaltante, l’organo di collaudo procede a verificare la sussistenza delle condizioni sopra specificate 

nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l’occupazione o l’uso dell’opera sia possibile nei limiti di 

sicurezza per i terzi, senza inconvenienti per la Stazione appaltante, non oltre il termine di 15 giorni dalla richiesta. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori, essa viene comunicata all’appaltatore per iscritto, il quale non si può opporre per alcun motivo, 

né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 

che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 

direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 

l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 

Capitolato. 
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CAPITOLO 2 – QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

E DELLE FORNITURE 

 

ART. 36 ACCETTAZIONE, QUALITÀ E IMPIEGO DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano 

alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità: possono 

essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi dell’art. 

164 del regolamento n. 207/2010. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in 

qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 

alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal 

cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d’ufficio. 

Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri 

della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è 

redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l’impiego di materiali o 

componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione 

di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile 

senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previste dal capitolato 

speciale d’appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del 

relativo campione e alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta 

espresso riferimento a tale verbale. 

La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove e analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale 

d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell’appaltatore. 

 

ART. 37 PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali 

necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le 

eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa 

per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 

dei luoghi. 
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A richiesta della stazione appaltante l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sulle 

espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le 

occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

 

ART. 38 SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, ove 

ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso di cui al comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 

materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 163 e 164 del regolamento n. 207/2010. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non può cambiarli senza 

l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione del responsabile del procedimento. In tal caso si 

applica l’art. 6 del presente capitolato. 

 

ART. 39 NORME DI RIFERIMENTO, ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE TECNICHE 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni contrattuali e in particolare 

alle indicazioni del progetto esecutivo e possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in 

materia, anche se non espressamente richiamati nel presente capitolato speciale d’appalto. In assenza di nuove e aggiornate 

norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In generale si applicano le prescrizioni del presente 

capitolato speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai 

requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

L’appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, a eseguire o a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, 

presso gli stabilimenti di produzione o presso gli istituti autorizzati, tutti gli accertamenti di laboratorio, le verifiche tecniche e le prove 

scritte dal presente capitolato speciale d’appalto o dalla direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché 

sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in generale, imputando la spesa a carico delle somme a 

disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le 

norme regolamentari e UNI vigenti, verrà effettuato in contraddittorio con l’impresa sulla base della redazione di verbale di 

prelievo. 

Per le Opere ed i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle Norme Tecniche per la 

costruzione DM 14/01/2008. 
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CAPITOLO 3 MATERIALI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE 

ART. 40 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
Identificazione, certificazione ed accettazione 

I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni emanate con DM 

14/01/2008, devono essere: 

- Identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti elementari; 

- Certificati mediante la documentazione di attestazione che prevede prove sperimentali per misurare le caratteristiche chimiche, 

fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo 

procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 

- Accettati dal DL mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e mediante le prove sperimentali di 

accettazione previste dalle NT2008 per misurare le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

Procedure e prove sperimentali di accettazione 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei materiali strutturali devono 

essere eseguite e certificate da laboratori ufficiali di cui all’art. DPR 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che 

riguarda le prove di certificazione o di qualificazione che per ciò che attiene quelle di accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell’albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico centrale del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. 

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale sia prevista la marcatura CE ai sensi del DPR 21/04/1993 n. 246, ovvero la 

qualificazione secondo le norme Tecniche, la relativa attestazione di conformità deve essere consegnata alla DL. Negli altri casi, 

l’idoneità all’uso va accertata attraverso le procedure all’uopo stabilite dal servizio tecnico centrale, sentito il Consigli superiore dei 

Lavori Pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle 

previste dalle NTC2008. 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi riferito all’ultima versione 

aggiornata, salvo come diversamente specificato. 

Il Direttore dei Lavori, per i materiali ed i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, in generale, nelle opere di 

ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1. delle Nuove Norme Tecniche approvate dal DM 14/01/2008, deve, se necessario, 

ricorrere a procedure e prove sperimentali d’accettazione, definite su sistemi statistici significativi. 

Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle Nuove Norme Tecniche 2008 devono dotarsi di adeguate procedure 

di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione in fabbrica si intende il controllo permanente della produzione 

effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate sistematicamente 

ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo. 

 

ART. 41 GHIAIA E PIETRISCO 

Requisiti per l’accettazione 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose 

e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 

getto e all’ingombro delle armature, devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

La ghiaia deve essere bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee, da parti friabili o 

terrose, o comunque dannose. 

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né 

materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi le cui dimensioni soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia. 
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Controlli di accettazione 

I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, come stabilito dalle Norme Tecniche per le 

Costruzioni 2008 devono essere finalizzati alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate di seguito, insieme ai relativi 

metodi di prova. I metodi di prova sono quelli indicati nelle norme europee armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

Caratteristiche Tecniche      Metodo di prova 

Descrizione Petrografica semplificata     UNI EN 932-3 

Dimensione dell’aggregato      UNI EN 933-1 

Indice di Appiattimento      UNI EN 933-3 

Dimensione per il filler      UNI EN 933-10 

Forma dell’aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo)  UNI EN 933-4 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione    UNI EN 1097-2 

Verifiche sulla qualità 

La Direzione Lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del materiale per rendersi conto 

dell’uniformità della roccia e dei sistemi di coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove 

necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego. 

Norme per gli aggregati per confezione di calcestruzzi 

Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di cls, il Direttore dei Lavori può fare 

riferimento alle seguenti norme: 

UNI 8520-1 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e caratteristiche. 

UNI 8520-2 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Requisiti. 

UNI 8520-7 Aggregati per confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo staccio 0,075 UNI 2332. 

UNI 8520-8 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto di grumi di argilla e particelle friabili. 

UNI 8520-13 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica e dell’assorbimento degli aggregati fini. 

UNI 8520-16 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica e dell’assorbimento degli aggregati 

grossi (metodi della pesata idrostatica e del cilindro). 

UNI 8520-17 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Determinazione della resistenza a compressione degli aggregati grossi. 

UNI 8520-20 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Determinazione della sensibilità al gelo e disgelo degli aggregati grossi. 

UNI 8520-21 Aggregati per confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con aggregati di caratteristiche note. 

UNI 8520-22 Aggregati per confezione calcestruzzi. Determinazione della potenziale reattività degli aggregati in presenza di alcali. 

UNI EN 1367-2 Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Prova al solfato di magnesio. 

UNI EN 1367-4 Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Determinazione del ritiro per 

essiccamento. 

UNI EN 1744-1 Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica. 

UNI EN 12620 Aggregati per calcestruzzo; 

UNI EN 13139 Aggregati per malta. 

Limiti di impiego per aggregati grossi provenienti da riciclo 

Origine dei materiali da riciclo   classe del calcestruzzo   % di Impiego 

Demolizioni di edifici (macerie)    C8/10     fino al 100% 

Demolizioni di solo calcestruzzo e cls armato  < C30/37     < 30% 

Demolizioni di solo calcestruzzo e cls armato  < C20/25     fino al 60% 

Riutilizzo di cls interno negli stabilimenti   <C45/55     fino al 15% 

Riutilizzo di cls interno negli stabilimenti   stessa classe cls origine   fino al 5% 

 

Norme per gli aggregati leggeri 

Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di cls, il Direttore dei Lavori può fare 

riferimento alle seguenti norme: 
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UNI 7549-1 Aggregati leggeri. Definizione, classificazione e pezzatura. 

UNI 7549-2 Aggregati leggeri. Identificazione visuale degli scisti e delle argille espansi. 

UNI 7549-3 Aggregati leggeri. Analisi granulometrica. 

UNI 7549-4 Aggregati leggeri. Determinazione della massa volumica del materiale in mucchio (peso in mucchio). 

UNI 7549-5 Aggregati leggeri. Determinazione della massa volumica media del granulo. 

UNI 7549-6 Aggregati leggeri. Determinazione del coefficiente di imbibizione. 

UNI 7549-7 Aggregati leggeri. Determinazione della resistenza dei granuli allo schiacciamento. 

UNI 7549-8 Aggregati leggeri. Determinazione del potere macchiante.  

UNI 7549-9 Aggregati leggeri. Determinazione della perdita al fuoco.  

UNI 7549-10 Aggregati leggeri. Determinazione della resistenza al gelo. 

UNI 7549-11 Aggregati leggeri. Determinazione della stabilità al trattamento a vapore. 

UNI 7549-12 Aggregati leggeri. Valutazione delle proprietà mediante prove su calcestruzzo convenzionale. 

Aggregati che devono riportare la marcature CE 

Gli aggregati che devono riportare la marcatura CE sono i seguenti: 

- Aggregati per calcestruzzo  UNI EN 12620 

- Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti e altre aree trafficate UNI EN 13043 

- Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta ad iniezione bloccata UNI EN 13055-1 

- Aggregati grossi per opere idrauliche UNI EN 13383-1 

- Aggregati per malte UNI EN 13139 

- Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere di ingegneria civile UNI EN 13242 

- Aggregati per massicciate ferroviarie UNI EN 13450 

 

ART. 42 SABBIA 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, solfati e avere dimensione massima dei grani di 2 

mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. La sabbia naturale o artificiale 

deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa 

deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque 

dannose; deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie nocive. 
 

Tabella 42.1 – Pezzature normali 

 Trattenuto dal Passante al 
Sabbia setaccio 0,075 UNI 2332 setaccio 2 UNI 2332 

 

Le sabbie da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati cementizi devono corrispondere alle caratteristiche granulometriche 

stabilite dal R.D. 16 novembre 1939, n. 229. 

Nelle sabbie per conglomerati è ammessa una percentuale massima del 10% di materiale trattenuto sul crivello 7,1, vedi UNI 2334 

o sul setaccio 2, vedi UNI 2332-1, a seconda che si tratti di sabbia per conglomerati cementizi o di sabbia per conglomerati 

bituminosi; in ogni caso non si devono avere dimensioni inferiori a 0,05 mm. 

Le sabbie possono essere naturali o di frantumazione, devono presentare una perdita per decantazione in acqua inferiore al 

2%. 

L’appaltatore non può impiegare sabbie di mare che non siano state preventivamente lavate a fondo con acqua dolce. 

La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del materiale per rendersi 

conto dell’uniformità della roccia, dei sistemi di coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove 

necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego. Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le 

caratteristiche del materiale risultano da certificato emesso in seguito a esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a 

seguito di sopralluoghi nelle cave e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei lavori. 
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Il prelevamento dei campioni di sabbia normalmente deve avvenire dai cumuli sul luogo di impiego, diversamente può avvenire dai 

mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai sili. La fase di prelevamento non deve alterare le caratteristiche del materiale e in 

particolare la variazione della sua composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi prova riguardano l’analisi 

granulometrica e il peso specifico reale. 

 

ART. 43 ACQUA 

L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose, priva di 

materie terrose e non essere aggressiva. 

L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o uso potrà essere trattata con speciali additivi per 

evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti l’impasto. 

 

ART. 44 ADDITIVI PER IMPASTI CEMENTIZI 

Generalità 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; 

fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. 

Per le modalità di controllo e accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove o accettare l’attestazione di conformità alle 

norme vigenti. L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 

aggressività. Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

˗ dovranno essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 

˗ non dovranno contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 

˗ non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 

˗ non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo, in tal caso si dovrà procede alla determinazione della stabilità 

dimensionale. 

Additivi acceleranti 

Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del 

cemento; in caso di prodotti che non contengono cloruri tali valori possono essere incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni 

del prodotto prima dell’uso dovrà essere opportunamente diluito. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 

˗ l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal D.M. 9 gennaio 1996 e norme UNI 

vigenti 

˗ la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla 

penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

Additivi ritardanti 

Gli additivi ritardanti sono da utilizzarsi per il trasporto del calcestruzzo in betoniera al fine di ritardarne l’indurimento. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 

˗ l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal D.M. 9 gennaio 1996 e norme UNI vigenti 

˗ la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla 

penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 giorni, la presenza dell’additivo 

non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 
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Additivi antigelo 

Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo freddo, previa autorizzazione 

della direzione dei lavori. 

Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e lo 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento 

che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore rispetto alla norma. Per evitare concentrazioni del prodotto 

prima dell’uso dovrà essere opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alle seguenti norme: 

UNI 7109 Additivi per impasti cementizi. Additivi antigelo. Idoneità e relativi metodi di controllo. 

UNI 7120 Additivi per impasti cementizi. Determinazione dei tempi di inizio e di fine presa delle paste cementizie contenenti 

additivi antigelo. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

˗ l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal D.M. 9 gennaio 1996 e norme UNI 

vigenti; 

˗ la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla 

penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 giorni, la presenza dell’additivo 

non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 

Additivi fluidificanti e superfluidificanti 

Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante il rapporto acqua /cemento e la 

resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. 

Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato dal fornitore) del 

peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori al 2% rispetto al peso del cemento. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

˗ determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a scosse con riferimento alla UNI 8020; 

˗ l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal D.M. 9 gennaio 1996 e norme UNI 

vigenti; 

˗ la prova di essudamento prevista dalla UNI 7122 

Additivi aeranti 

Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo, previa autorizzazione 

della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) 

del peso del cemento. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

˗ la determinazione del contenuto d’aria secondo la UNI 6395; 

˗ l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal D.M. 9 gennaio 1996 e norme UNI vigenti; 

˗ prova di resistenza al gelo secondo la UNI 7087; 

˗ prova di essudamento secondo la UNI 7122. 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura. 

Agenti espansivi 

Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica che indurito, previa 

autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere compresa tra il 7 e il 10% (ovvero come indicato dal 

fornitore) del peso del cemento. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alle seguenti norme: 

UNI 8146 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo. 

UNI 8147 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell’espansione contrastata della malta 

contenente l’agente espansivo. 
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UNI 8148 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell’espansione contrastata del calcestruzzo 

contenente l’agente espansivo. 

UNI 8149 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa volumica. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

˗ l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal D.M. 9 gennaio 1996 e norme UNI 

vigenti; 

˗ determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della resistenza alla penetrazione, 

da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura. 

Metodi di prova 

La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi potrà disporre l’esecuzione di quanto previsto 

nelle seguenti norme: 

UNI 7110 Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua distillata e in acqua satura di calce. 

UNI 7112 Additivi per impasti cementizi. Determinazione delle sostanze zuccherine riducenti. 

UNI 7114 Additivi per impasti cementizi. Determinazione del potere schiumogeno degli additivi aeranti e fluidificanti-aeranti. 

UNI 7115 Additivi per impasti cementizi. Determinazione della densità degli additivi liquidi o in soluzione. 

UNI 7116 Additivi per impasti cementizi. Determinazione dell’alcalinità totale. 

UNI 7117 Additivi per impasti cementizi. Determinazione della tensione superficiale di soluzioni contenenti additivi. 

UNI 7118 Additivi per impasti cementizi. Determinazione del pH di soluzioni contenenti additivi. 

UNI EN 934-2 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per calcestruzzo. Definizioni e requisiti. 

UNI 10765 Additivi per impasti cementiti. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. Definizioni, requisiti e criteri di conformità. 

 

ART. 45 MALTE 

Malte tradizionali 

L’acqua per gli impasti deve essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi, non deve essere aggressiva né contenere solfati o 

cloruri in percentuale dannosa. 

La sabbia da impiegare per il confezionamento delle malte deve essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose. 

Le calci aeree, le pozzolane e i leganti idraulici devono possedere le caratteristiche tecniche e i requisiti previsti dalle vigenti norme: 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 e R.D. n. 2231, Legge 26 maggio 1965, n. 595, D.M. 14 gennaio 1966, D.M. 3 giugno 1968, D.M. 3 

agosto 1972. 

L’impiego di malte premiscelate e pronte per l’uso è consentito purché ogni fornitura sia accompagnata da una dichiarazione del 

fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra 

quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 3 giugno 1968 così come 

modificato dal D.M. 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la seguente tabella: 

 

Tabella 45.1 – Classi e tipi di malta (D.M. 20 novembre 1987) 

 
Classe 

 
Tipo di malta 

Composizione 
Cemento Calce aerea Calce idraulica Sabbia Pozzolana 

M4 Idraulica – – 1 3 – 
M4 Pozzolanica – 1 – – 3 
M4 Bastarda 1 – 2 9 – 
M3 Bastarda 1 – 1 5 – 
M2 Cementizia 1 – 0,5 4 – 
M1 Cementizia 1 – – 3 – 
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Tabella 45.2 – Rapporti di miscela delle malte(AITEC) 

Tipo di malta Rapporti in volume Quantità per 1 m³ di malta (kg) 

Calce idrata,sabbia 1: 3,5 142 – 1300 
1: 4,5 110 – 1300 

Calce idraulica, sabbia 1:3 270 – 1300 
1:4 200 – 1300 

Calce eminentemente idraulica, sabbia 1:3 330 – 1300 
1:4 250 – 1300 

Calce idrata, cemento, sabbia 2:1:8 125 – 150 – 1300 
2:1:9 110 – 130 – 1300 

Cemento, sabbia 1:3 400 – 1300 
1:4 300 – 1300 

 

Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. 

Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere 

ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori seguenti: 

12 N/mm² [120 kgf/cm²] per l’equivalenza alla malta M1  

8 N/ mm² [80 Kgf/cm²] per l’equivalenza alla malta M2  

5 N/ mm² [50 kgf/cm²] per l’equivalenza alla malta M3 

2,5 N/ mm² [25 Kgf/cm²] per l’equivalenza alla malta M4. 
 

Malte speciali 

Le malte speciali a base cementizia (espansive, autoportanti, antiritiro, ecc.) composte da cementi ad alta resistenza, inerti, silice, 

additivi, da impiegarsi nei ripristini di elementi strutturali in c.a., impermeabilizzazioni, iniezioni armate, devono possedere le 

caratteristiche indicate nel progetto esecutivo. In caso di applicazione di prodotti equivalenti gli stessi devono essere accettati e 

autorizzati dalla direzione dei lavori. 

Per qualunque contestazione si rimanda alle prescrizioni delle seguenti norme: 

UNI 8993 Malte cementizie espansive premiscelate per ancoraggi. Definizione e classificazione. 

UNI 8994 Malte cementizie espansive premiscelate per ancoraggi. Controllo dell’idoneità. 

UNI 8995 Malte cementizie espansive premiscelate per ancoraggi. Determinazione della massa volumica della malta fresca. 

UNI 8996 Malte cementizie espansive premiscelate per ancoraggi. Determinazione dell’espansione libera in fase plastica. 

UNI 8997 Malte cementizie espansive premiscelate per ancoraggi. Malte superfluide. Determinazione della consistenza 

mediante cabaletta. 

UNI 8998 Malte cementizie espansive premiscelate per ancoraggi. Determinazione della quantità d’acqua d’impasto essudata. 

UNI EN 12190 Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo. Metodi di prova. Determinazione 

della resistenza a compressione delle malte da riparazione. 

Metodi di prova delle malte cementizie 

Sulle malte cementizie la direzione dei lavori può fare eseguire le seguenti prove: 

UNI 7044 Determinazione della consistenza delle malte cementizie mediante l’impiego di tavola a scosse. 

UNI EN 1015-1 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della distribuzione granulometrica (mediante 

stacciatura). 

UNI EN 1015-2 Metodi di prova per malte per opere murarie. Campionamento globale e preparazione delle malte di prova. 

UNI EN 1015-3 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della malta fresca (mediante tavola 

a scosse). 

UNI EN 1015-4 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della consistenza della malta fresca (mediante 

penetrazione della sonda). 

UNI EN 1015-6 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della massa volumica apparente della malta 

fresca. 
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UNI EN 1015-7 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione del contenuto d’aria della malta fresca. 

UNI EN 1015-19 Metodi di prova per malte per opere murarie. Determinazione della permeabilità al vapore d’acqua delle 

malte da intonaco indurite. 

UNI ENV 1170-8 Malte e paste di cemento rinforzate con fibre di vetro (GRC). Prova mediante cicli climatici. 

 

ART. 46 GESSO 

Il gesso è ottenuto per frantumazione, cottura e macinazione di roccia sedimentaria, di struttura cristallina, macrocristallina oppure 

fine, il cui costituente essenziale è il solfato di calcio biidrato (CaSO4 
. 2H2O), dovrà presentarsi perfettamente asciutto, di recente 

cottura, di fine macinazione, privo di materie eterogenee e non alterato per estinzione spontanea. Le caratteristiche fisiche, 

meccaniche e chimiche delle rocce dovranno inoltre corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 5371. 

I gessi dovranno essere forniti in sacchi sigillati di idoneo materiale, riportanti il nominativo del produttore e la qualità del gesso 

contenuto. La conservazione dovrà essere effettuata con tutti gli accorgimenti atti a evitare degradazioni per umidità. 

 

ART. 47 CALCI 
Le calci impiegate dovranno avere le caratteristiche e i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2231, recante norme 

per l’accettazione delle calci. 

 

ART. 48 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere costituiti di 

laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 

2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 

771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 14 

gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle prove e condotte da 

laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in 

opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
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CAPITOLO 4 MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO ED IMPIANTISTICHE 

ART. 49 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE  
Generalità 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell’intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all’articolo sull’esecuzione delle pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può 

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni secondo le norme vigenti: 

Norme Generali 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 – Norme per l’accettazione dei materiali per pavimentazione. 

UNI 7998 Edilizia. Pavimentazioni. Terminologia. 

UNI 7999 Edilizia. Pavimentazioni. Analisi dei requisiti. 

UNI 8437 Edilizia. Pavimentazioni. Classificazione in base all’isolamento dal rumore di calpestio. 

Rivestimenti resilienti per pavimentazioni 

UNI 5574 Pavimenti vinilici. Metodi di prova. 

UNI EN 661 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della propagazione dell’acqua. 

UNI EN 662 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell’incurvamento per esposizione all’umidità. 

UNI EN 663 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della profondità convenzionale del rilievo.  

UNI EN 664 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della perdita di sostanze volatili. 

UNI EN 665 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell’essudazione dei plastificanti. 

UNI EN 666 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della gelatinizzazione. 

UNI EN 669 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità dimensionale delle piastrelle di linoleum dovuta 

a variazioni dell’umidità atmosferica. 

UNI EN 670 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Identificazione del linoleum e determinazione del contenuto di cemento e 

della cenere residua. 

UNI EN 672 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa volumica apparente del sughero agglomerato. 

UNI EN 684 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza delle giunzioni. 

UNI EN 685 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Classificazione. 

UNI EN 686 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e decorativo su un supporto di schiuma. 

UNI EN 687 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e decorativo su un supporto di agglomerati 

compositi di sughero. 

UNI EN 688 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per agglomerati di sughero linoleum. 

Posa in opera 

UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di supporto cementizi o 

simili. 

 

Classificazione su metodo di formatura e assorbimento d’acqua delle piastrelle in ceramica 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni 

commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, grès, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata 

sul metodo di formatura e sull’assorbimento d’acqua secondo la norma UNI EN 87. 

A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta 

devono rispondere alle norme seguenti: 
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Tabella 49.1 – Assorbimento d’acqua delle piastrelle di ceramica 

Assorbimento d’acqua, E in% 
Formatura Gruppo I E ≤ 3% Gruppo IIª 3% < E ≤ 6% Gruppo IIb 6% < E < 10% Gruppo III E > 10% 
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla rispondenza 

ai valori previsti dal progetto e, in mancanza, in base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 

Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate e arrotate di argilla» e «mattonelle greificate» dal R.D. 

16 novembre 1939 n. 334, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kgm) 

minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione 

del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87) per cui: 

per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 

per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all’assorbimento d’acqua, i valori di 

accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore e acquirente, sulla base dei dati tecnici 

previsti dal progetto o dichiarati dai produttori e accettate dalla direzione dei lavori; 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di 

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la 

rispondenza alle prescrizioni predette. 

Prodotti in gomma per pavimentazioni 

I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date dal progetto e in 

mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 

essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista; 

avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro il contrasto 

dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. 

Per piastrelle di forniture diverse e in caso di contestazione vale il contrasto dell’elenco n. 3 della scala dei grigi della stessa 

norma UNI 5137. 

sulle dimensioni nominali e ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

piastrelle: lunghezza e larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 

rotoli: lunghezza ± 1%, larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 

piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm. 

la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 

la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³. 

la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per i rotoli. 

la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984, Allegato A3.1. 

la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, non deve originare contrasto di 

colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti. 

Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto con il rivestimento, per i 

prodotti colorati non deve dare origine a un contrasto di colore maggiore di quello dell’elemento N3 della scala dei grigi di cui alla 

UNI 5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell’elemento N2. 

Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma precedenti si intende effettuato secondo i criteri indicati dalla norma UNI 8272. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e agenti atmosferici nelle fasi di 

trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai commi da a) a i) 
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Prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni 

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni del progetto 

esecutivo e di quelle del presente capitolato speciale d’appalto. 

 

Mattonelle di cemento 

Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie 

striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata: i prodotti 

sopracitati devono rispondere alle prescrizioni del R.D. 2234 del 16 novembre 1939, per quanto riguarda le caratteristiche di 

resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro e alle prescrizioni del progetto esecutivo. 

Norme di riferimento: 

UNI 2623 Mattonella quadrata di conglomerato cementizio.  

UNI 2624 Mattonella rettangolare di conglomerato cementizio.  

UNI 2625 Mattonella esagonale di conglomerato cementizio.  

UNI 2626 Marmette quadrate di conglomerato cementizio.  

UNI 2627 Marmette rettangolari di conglomerato cementizio.  

UNI 2628 Pietrini quadrati di conglomerato cementizio. 

UNI 2629 Pietrini rettangolari di conglomerato cementizio. 

 

Prodotti in pietre naturali 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

˗ elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di leganti); 

˗ elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con cemento o con resine; 

˗ lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente con una dimensione maggiore di 60 

cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

˗ marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore e indipendenti dal luogo di posa, solitamente con dimensioni 

minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

˗ marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze dichiarate; 

˗ marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) e a quanto 

prescritto nell’articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre 

grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 

mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte). 

Le lastre e i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. n. 2234 del 16 novembre 1939 per quanto 

attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm. 

Le forniture avverranno su pallets e i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall’azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 

Pavimentazioni sportive sintetiche 

Per l’accettazione delle pavimentazioni sportive sintetiche si farà riferimento alle prescrizioni delle seguenti norme: 

UNI 9547 Pavimentazioni sportive sintetiche per impianti di atletica leggera all’aperto. Progettazione, costruzione, caratteristiche, 

prove e manutenzione. 

UNI 9549 Pavimentazioni sportive sintetiche. Determinazione della resistenza alle scarpe chiodate per atletica. 

UNI 9550 Pavimentazioni sportive per atletica leggera. Determinazione della resistenza all’abrasione. 

UNI 9551 Pavimentazioni sportive. Determinazione della resistenza allo scivolamento di una sup. per mezzo di un pendolo ad attrito. 

UNI 9552 Pavimentazioni sportive. Determinazione della velocità di infiltrazione. 
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ART. 50 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature (che 

restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 

 

a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero plastomero, etilene 

propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, armatura polipropilene 

film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, 

ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 

 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

 asfalti colati; 

 malte asfaltiche; 

 prodotti termoplastici; 

 soluzioni in solvente di bitume; 

 emulsioni acquose di bitume; 

 prodotti a base di polimeri organici. 

c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può procedere a controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - Membrane 

a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta 

all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) 

devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati 

funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 

norma UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono 

valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di 

irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le 

caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 

8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-

2, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 

rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 

impiego. 



STUDIO TECNICO DOTT. ING. GABRIELE CUTRONA 
Piazza Ludovico Ariosto 8, 95127 Catania – Tel 3287258377 
PEC gabriele.cutrona@ingpec.eu 
 

Capitolato Speciale d’Appalto “Istituto Comprensivo Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta” 36 

 

e) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 

8629 parti 4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla 

Direzione dei Lavori. 

f) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 8629 

parti 4, 6, 7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

 

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 

a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia 

fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un 

processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 

 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia 

relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non 

abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici 

flessibili o gomme non vulcanizzate); 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, polipropilene); 

 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di armatura; 

 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi 

aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  

 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il 

comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, 

ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no (per 

esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, vasche 

di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, acquedotti, 

serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche comuni a 

più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa 

risultano di importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispettino le caratteristiche previste 

dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche 

altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle 

norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione): 

- viscosità; 
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- massa volumica kg/dm³ minimo - massimo -; 

- contenuto di non volatile % in massa minimo; 

- punto di infiammabilità minimo %; 

- contenuto di ceneri massimo g/kg. 

 Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzato in sito: 

- spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro quadrato minimo; 

- valore dell'allungamento a rottura minimo; 

- resistenza al punzonamento statico o dinamico; 

- stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensionale massima in %; 

- impermeabilità all'acqua; 

- comportamento all'acqua, variazione di massa massima in %; 

- invecchiamento termico in aria a 70 ºC, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento massimo °C; 

- invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento massimo °C. 

 Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori e per quanto 

non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 8178, UNI 8629-4-6-7-8, UNI 9168-2. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ART. 51 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
Caratteristiche 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti- facciate) e 

orizzontali (controsoffitti) dell’edificio. Prima dell’esecuzione degli intonaci dovranno essere rimosse le parti di muratura di supporto 

poco aderenti. Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto esecutivo o voce 

dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la formazione degli spigoli, angoli, suggellature all’incrocio con i pavimenti e i rivestimenti 

e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori per definire le opere. L’intonaco non dovrà presentare scarsa aderenza al 

supporto, peli, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, ecc., in tal caso, a discrezione del direttore dei lavori, dovranno essere 

demoliti e rifatti dall’appaltatore 

I prodotti per rivestimenti si distinguono secondo stato fisico: 

˗ rigidi (rivestimenti in ceramica – pietra – vetro – alluminio – gesso – ecc.); 

˗ flessibili (carte da parati – tessuti da parati – ecc.); 

˗ fluidi o pastosi (intonaci – vernicianti – rivestimenti plastici – ecc.). 

collocazione: 

per esterno;  per interno. 

collocazione nel sistema di rivestimento: 

di fondo;   intermedi;  di finitura. 

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

Prodotti rigidi 

Lastre di pietra naturale 

Per le lastre di pietra naturale valgono le indicazioni del progetto esecutivo circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni da 

apportare. In mancanza o a integrazione di indicazioni del progetto esecutivo valgono i criteri di accettazione generali indicati 
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nell’art. 18. Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 

protezione dagli agenti atmosferici e altro. 

 

Prodotti fluidi o in pasta 

Intonaci 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, 

polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo e le caratteristiche seguenti: 

˗ capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

˗ proprietà ignifughe; 

˗ impermeabilità all’acqua e/o funzione di barriera all’acqua; 

˗ effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

˗ adesione al supporto. 

Per i prodotti forniti premiscelati è richiesta la rispondenza a norme UNI; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal 

fornitore e accettati dalla direzione dei lavori: 

Norme di riferimento: 

UNI 9727 Prodotti per la pulizia (chimica) di rivestimenti (lapidei e intonaci). Criteri per l’informazione tecnica. 

UNI 9728 Prodotti protettivi per rivestimento costituiti da lapidei e intonaci. Criteri per l’informazione tecnica. 

Gli intonaci interni ed esterni per prevenire la formazione di crepe e fessurazioni causate da assestamenti dei supporti sottostanti 

(mattoni, blocchi alleggeriti o prefabbricati, ecc.) e da agenti esterni dovranno essere armati con rete in fibra di vetro o in 

polipropilene, nella maglia indicata nei disegni esecutivi o dalla direzione dei lavori. La rete deve essere chimicamente inattaccabile 

da tutte le miscele, soprattutto in ambienti chimici aggressivi. 

La larghezza della maglia dovrà essere proporzionale alla granulometria degli intonaci. Le maglie più larghe ben si adattano a 

intonaci più grezzi, quelle più strette agli intonaci fini. 

L’applicazione della rete si eseguirà su un primo strato di intonaco ancora fresco, sovrapponendo i teli per circa 10 cm e 

successivamente all’applicazione di un secondo strato di materiale, avendo cura di annegare completamente la rete. 

 

Prodotti vernicianti 

I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un 

pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

˗ tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

˗ impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

˗ pitture, se formano pellicola e hanno un colore proprio; 

˗ vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

˗ rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e 

disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 

˗ dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

˗ avere funzione impermeabilizzante; 

˗ essere traspiranti al vapore d’acqua; 

˗ impedire il passaggio dei raggi UV; 

˗ ridurre il passaggio della CO2; 

˗ avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco; 

˗ avere funzione passivante del ferro; 

˗ resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
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˗ resistere all’usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto esecutivo o in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante e accettati dalla 

direzione dei lavori. 

 

ART. 52 SIGILLANTI ED ADESIVI 

Sigillanti 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi 

(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto esecutivo, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono rispondenti alle 

seguenti caratteristiche: 

˗ compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

˗ diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale sono destinati; 

˗ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle caratteristiche meccaniche ed 

elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

˗ durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alle norme: 

UNI 9610 Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Requisiti e prove. 

UNI 9611 Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Confezionamento. 

in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati dalla direzione dei lavori. 

Adesivi 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto a uno attiguo, in forma permanente, resistendo 

alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente e alla destinazione d’uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti 

(murario, ferroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto esecutivo, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti rispondenti 

alle seguenti caratteristiche: 

˗ compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

˗ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle caratteristiche 

meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

˗ durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o nell’ambiente di destinazione; 

˗ caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

Adesivi per piastrelle 

Gli adesivi per piastrelle dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle seguenti norme: 

UNI EN 1323 Adesivi per piastrelle. Lastra di calcestruzzo per le prove. 

UNI EN 1324 Adesivi per piastrelle. Determinazione dell’adesione mediante sollecitazione al taglio di adesivi in dispersione. 

UNI EN 1308 Adesivi per piastrelle. Determinazione dello scorrimento.  

UNI EN 1346 Adesivi per piastrelle. Determinazione del tempo aperto.  

UNI EN 1347 Adesivi per piastrelle. Determinazione del potere bagnante. 

UNI EN 1348 Adesivi per piastrelle. Determinazione dell’aderenza mediante trazione su adesivi cementizi. 

Adesivi per rivestimenti ceramici 

Gli adesivi per rivestimenti ceramici dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle seguenti norme: 

UNI 10110 Adesivi per rivestimenti ceramici. Determinazione del potere di ritenzione d’acqua della pasta. 

UNI 10111 Adesivi per rivestimenti ceramici. Determinazione della granulometria della polvere. 

UNI 10112 Adesivi per rivestimenti ceramici. Determinazione del pH. 
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UNI 10113 Adesivi per rivestimenti ceramici. Determinazione del residuo secco. 

Metodi di prova 

I metodi di prova sui requisiti dovranno essere conformi alle seguenti prescrizioni: 

UNI EN 828 Adesivi. Bagnabilità. Determinazione mediante misurazione dell’angolo di contatto e della tensione superficiale 

critica della superficie solida. 

UNI EN 1066 Adesivi. Campionamento. 

UNI EN 924 Adesivi. Adesivi con e senza solvente. Determinazione del punto di infiammabilità. 

UNI EN 1067 Adesivi. Esame e preparazione di campioni per le prove. 

UNI EN 1465 Adesivi. Determinazione della resistenza al taglio per trazione di assemblaggi a due substrati rigidi incollati. 

UNI EN 1841 Adesivi. Metodi di prova degli adesivi per rivestimenti di pavimentazione e pareti. Determinazione delle variazioni 

dimensionali di un rivestimento per pavimentazione in linoleum a contatto con un adesivo. 

UNI 9056 Adesivi. Determinazione della viscosità apparente con viscosimetro a rotazione. 

UNI 9059 Adesivi. Determinazione del tempo di gelificazione di resine ureiche. 

UNI 9445 Adesivi. Determinazione del punto di rammollimento con il metodo sfera e anello degli adesivi termofusibili. 

UNI 9446 Adesivi. Determinazione della massa volumica apparente di adesivi in polvere per rivestimenti ceramici. 

UNI 9447 Adesivi. Determinazione dell’appiccicosità col metodo della sfera rotolante (rolling ball tack). 

UNI 9591 Adesivi. Determinazione della resistenza al distacco (peeling) a caldo di un adesivo per incollaggio di policloruro di 

vinile (PVC) su legno. 

UNI 9594 Adesivi. Determinazione del tempo aperto massimo di adesivi per legno mediante prove di taglio per trazione. 

UNI 9595 Adesivi. Determinazione della rapidità di presa a freddo di adesivi per legno mediante prove di taglio per 

trazione. 

UNI 9752 Adesivi. Determinazione del potere bagnante di un adesivo mediante la misura dell’angolo di contatto. 

UNI 10765 Additivi per impasti cementiti. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. Definizioni, requisiti e criteri di conformità. 

UNI EN 26922 Adesivi. Determinazione della resistenza alla trazione dei giunti di testa. 

UNI EN 28510-1 Adesivi. Prova di distacco per un assemblaggio ottenuto per incollaggio di un materiale flessibile su rigido. 

Distacco a 90. 

UNI EN 28510-2 Adesivi. Prova di distacco per un assemblaggio ottenuto per incollaggio di un materiale flessibile su rigido. 

Distacco a 180°. 

UNI EN 29142 Adesivi. Guida alla scelta di condizioni normalizzate di laboratorio per le prove di invecchiamento su giunti adesivi. 

UNI EN 29653 Adesivi. Metodo per la determinazione del potere adesivo mediante prova di resistenza al taglio. 

In luogo delle certificazioni di prova l’appaltatore potrà fornire la certificazione rilasciata dal produttore previa accettazione della DL. 

 

ART. 53 VETRI 

Norme di riferimento 

I vetri dovranno essere rispondenti alle prescrizioni del progetto esecutivo e alle ulteriori richieste della direzione dei lavori. 

In generale dovranno rispondere inoltre alle disposizioni delle seguenti norme di unificazione: 

UNI EN 572-1 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Definizione e proprietà generali fisiche e 

meccaniche. 

UNI EN 572-2 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro float.  

UNI EN 572-5 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro stampato.  

UNI EN 572-4 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo-calcico. Vetro tirato. 

UNI EN 572-7 Vetro per edilizia. Prodotti a base di vetro di silicato sodo- calcico. Vetro profilato armato e non armato. 

UNI 7142 Vetri piani. Vetri temprati per edilizia e arredamento. 

UNI 7143 Vetri piani. Spessore dei vetri piani per vetrazioni in funzione delle loro dimensioni, dell’azione del vento e del 

carico neve. 
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UNI 7144 Vetri piani. Isolamento termico. 

UNI 7170 Vetri piani. Isolamento acustico. 

UNI 9186 Vetri piani. Vetri stratificati per edilizia e arredamento con prestazioni antivandalismo e anticrimine. 

UNI 9187 Vetri piani. Vetri stratificati per l’edilizia e arredamento con prestazioni antiproiettile. 

UNI 10593-1 Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Generalità e tolleranze dimensionali. 

UNI 10593-2 Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Prove di invecchiamento, misurazione della penetrazione del vapor 

d’acqua e requisiti. 

UNI 10593-3 Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Prove di tipo iniziali per la misurazione della velocità di perdita di gas su 

vetrate isolanti riempite con gas. 

UNI 10593-4 Vetro per edilizia. Vetrate isolanti. Metodi di prova per la determinazione delle proprietà fisiche della 

sigillatura dei bordi. 

UNI EN ISO 12543-1 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Definizioni e descrizione delle parti 

componenti. 

UNI EN ISO 12543-2 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Vetro stratificato di sicurezza. 

UNI EN ISO 12543-3 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Vetro stratificato. 

UNI EN ISO 12543-4 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Metodi di prova per la curabilità. 

UNI EN ISO 12543-5 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Dimensioni e finitura dei bordi. 

UNI EN ISO 12543-6 Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Aspetto. 

 

Vetri di sicurezza. Prove 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica che incollano tra 

loro le lastre di vetro per l’intera superficie. L’elemento intercalare può anche fornire prestazioni aggiuntive al prodotto finito, per 

esempio resistenza agli urti, resistenza al fuoco, controllo solare, isolamento acustico. 

Lo spessore complessivo della lastra di vetro varia in base al numero e allo spessore delle lastre costituenti, compreso lo spessore 

intercalare. Gli intercalari possono essere: 

- chiari o colorati; 

- trasparenti, traslucidi o opachi; 

- rivestiti. 

Riguardo alla composizione, possono differire per: 

- composizione e tipo di materiale; 

- caratteristiche meccaniche; 

- caratteristiche ottiche. 

I vetri stratificati, in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche, si dividono in: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

I prodotti o fogli intercalari devono rispondere alle norme eventuali vigenti per lo specifico prodotto. 

Per le altre caratteristiche si deve fare riferimento alle norme seguenti: 

- i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543-2; 

- i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alla norma UNI EN ISO 12543-2, UNI EN 

356 e UNI EN 1063; 

- i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543-2. 

NORME DI RIFERIMENTO 

UNI EN ISO 12543-1 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Definizioni e descrizione delle parti 

componenti; 
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UNI EN ISO 12543-2 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Vetro stratificato di sicurezza; 

UNI EN ISO 12543-3 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Vetro stratificato;  

UNI EN ISO 12543-4 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Metodi di prova per la durabilità; 

UNI EN ISO 12543-5 - Vetro per edilizia, Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Dimensioni e finitura dei bordi; 

UNI EN ISO 12543-6 - Vetro per edilizia. Vetro stratificato e vetro stratificato di sicurezza. Aspetto; 

UNI EN 356 - Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza - Prove e classificazione di resistenza contro l’attacco manuale; 

UNI EN 1063 - Vetrate di sicurezza. Classificazione e prove di resistenza ai proiettili; 

UNI EN 12600 - Prova del pendolo. Metodo della prova di impatto e classificazione per vetro piano; 

UNI EN 13541 - Vetro di sicurezza. Prove e classificazione della resistenza alla pressione causata da esplosioni. 

Applicazione delle lastre di vetro di sicurezza 

Le lastre di vetro di sicurezza, salvo le lastre di vetro retinato, devono essere segnate con marchio indelebile. 

Nelle porte dei piani, nella cabina e nelle porte della cabina degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono essere 

completamente intelaiate. 

Nelle protezioni del vano di corsa degli ascensori, le lastre di vetro di sicurezza devono essere intelaiate completamente, salvo le 

lastre di vetro temperato le quali possono essere fissate su almeno tre lati per mezzo di supporti, di zanche, o simili. 

Nelle porte dei piani, nelle pareti e nelle porte della cabina degli ascensori, costituite prevalentemente da lastre di vetro di 

sicurezza, devono essere applicate protezioni per impedire la caduta di persone nel vano di corsa nel caso di rottura delle lastre. 

In ogni caso deve essere applicata almeno una fascia di protezione di materiale resistente, di altezza 

non minore di 0,15 m dal piano di calpestio, e una sbarra di protezione ad altezza di circa 0,9 m dal piano di calpestio. 

Nelle porte dei piani e nelle porte della cabina degli ascensori le cerniere, le maniglie, le serrature e gli altri dispositivi non 

devono essere applicati alle lastre di vetro di sicurezza. 

 

ART. 54 INFISSI IN LEGNO E IN METALLO 

Generalità. Definizioni 

Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, oggetti, e 

sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo edilizio o tra ambienti diversi dello 

spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono a loro 

volta in porte, finestre e schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate nell’articolo 

relativo alle vetrazioni e ai serramenti. 

Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Forme. Luci fisse 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di 

vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all’azione del vento o agli urti, garantire la tenuta 

all’aria, all’acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al fuoco e 

resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
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˗ mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e 

mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 

particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

˗ mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all’acqua, all’aria, 

resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 

Serramenti interni ed esterni 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei 

disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si 

intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 

agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 

luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

Il direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che costituiscono l’anta 

e il telaio e i loro trattamenti preservanti e i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, 

degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 

comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle 

altre prestazioni richieste. 

Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all’accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate 

nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori 

dichiarati dal fornitore e accettati dalla direzione dei lavori. 

Finestre 

isolamento acustico secondo la norma UNI 8204; 

tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento misurata secondo le norme UNI EN 1027; 

resistenza meccanica secondo le norme UNI 9158 e UNI EN 107; 

Porte interne 

tolleranze dimensionali; spessore misurate le norme secondo UNI EN 951; planarità misurata secondo la norma UNI EN 952; 

resistenza all’urto corpo molle misurata secondo la norma UNI 8200, 

resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634-1, classe REI 60 e REI 120 come da elaborati di progetto; 

 resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328 classe; 

Porte esterne 

tolleranze dimensionali; spessore misurate le norme secondo UNI EN 951; planarità misurata secondo la norma UNI EN 952; 

tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento, misurata secondo la norma UNI EN 1027; 

resistenza all’antintrusione misurata secondo la norma UNI 9569; 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Accessibilità 

La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 80 cm. La luce netta delle altre 

porte deve essere di almeno 75 cm. 

L’altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 

Devono inoltre essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano larghezza superiore ai 120 cm, e gli 

eventuali vetri siano collocati a una altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento. L’anta mobile deve poter essere usata 

esercitando una pressione non superiore a 8 kg. 

Infissi esterni 

L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm. 

Per consentire alla persona seduta la visuale anche all’esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali la parte opaca del 

parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l’avvertenza però, per ragioni di sicurezza, che l’intero 
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parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle finestre lo spigolo 

vivo della traversa inferiore dell’anta apribile deve essere opportunamente sagomato o protetto per non causare infortuni. Le ante 

mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a kg 8. 

Serramenti in acciaio 

Materiali e norme di riferimento per l’accettazione 

Alluminio 

Telai 

UNI EN 573-3 Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati. 

EN 12020 Alluminio e leghe di alluminio. Profili estrusi di precisione in lega EN AW – 6060 e EN AW – 6063 – Parte 2: 

Tolleranze di dimensioni e forma. 

UNI 10680 Alluminio e leghe di alluminio. Profili in leghe di alluminio a interruzione di ponte termico – Requisiti e metodi di 

prova. 

Laminati, di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio 

UNI EN 573-3 Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati. Sistema di designazione sulla 

base dei simboli chimici. 

UNI EN 485-2 Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Caratteristiche meccaniche. 

UNI EN 754-2 Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte, tolleranze. 

Getti in alluminio 
UNI EN 1706 Alluminio e leghe di alluminio. Getti. Composizione chimica e caratteristiche meccaniche. 

 

Profili in acciaio 

Telai 

UNI EN 10079 Definizione dei prodotti di acciaio e a quelle di riferimento per gli specifici prodotti. 

Laminati a caldo 

UNI 10163-1 Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati a caldo. 

Prescrizioni generali. 

UNI 10163-2 Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati e a caldo. 

Lamiere e larghi piatti. 

UNI 10163-2 Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati e a caldo. 

Profilati. 

UNI EN 10143 Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. Tolleranze 

dimensionali e di forma. 

UNI EN 10025 Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi strutturali. Condizioni tecniche di fornitura. 

Lamiere a freddo 

UNI 7958 Prodotti finiti di acciaio non legato di qualità laminati a freddo. Lamiere sottili e nastri larghi da costruzione. 

UNI EN 10142 Lamiere e nastri di acciaio a basso tenore di carbonio, zincati a caldo in continuo, per formatura a freddo. 

Condizioni tecniche di fornitura. 

Lamiere zincate 

UNI EN 10143 Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento metallico applicato per immersione a caldo in continuo. 

Tolleranze dimensionali e di forma. 

UNI EN 10143 Lamiere e nastri di acciaio per impieghi strutturali, zincati per immersione a caldo in continuo. 

Condizioni tecniche di fornitura. 

Acciaio inossidabile 

Telai 

UNI EN 10088-1 Acciai inossidabili. Parte 1: Lista degli acciai inossidabili. 

UNI EN 10088-2 Acciai inossidabili. Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura delle lamiere e dei nastri per impieghi generali. 
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Lega di rame 

Telai 

UNI 4894 Leghe di rame da lavorazione plastica. Ottone binario con Cu 67% e Zn 33%. 

UNI 3310-1 Semilavorati di rame e sue leghe. Barre e profilati di rame, ottoni binari, al piombo e speciali, ottenuti da lavorazione 

plastica. Caratteristiche meccaniche. 

Lamiere in rame 

UNI 3310-2 Semilavorati di rame e sue leghe. Lamiere, nastri, bandelle piattine di rame, ottoni binari, al piombo e speciali, 

ottenuti da lavorazione plastica. 

 

Finitura superficiale e verniciatura 

La finitura superficiale dovrà essere priva di difetti visibili a occhio nudo come graffi, colature, rigonfiamenti, ecc.. In generale dovrà 

essere approvata dal direttore dei lavori. 

Per gli infissi in alluminio la verniciatura dovrà rispettare le prescrizioni della UNI 9983. Per gli infissi in acciaio la verniciatura dovrà 

rispettare le prescrizioni delle seguenti norme: 

UNI EN ISO 12944-1 Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. Introduzione 

generale. 

UNI EN ISO 12944-2 Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. Classificazione 

degli ambienti. 

UNI EN ISO 12944-3 Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. Considerazioni sulla 

progettazione. 

UNI EN ISO 12944-4 Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura. Tipi di superficie e 

loro preparazione. 

Per gli infissi in acciaio inossidabile si farà riferimento alla UNI 10088-2. 

 

Guarnizioni 

Le guarnizioni devono rispettare le seguenti norme: 

UNI 9122-1 Guarnizioni per serramenti. Classificazione e collaudo. 

UNI 9122-2 Edilizia. Guarnizioni per serramenti. Limiti di accettazione per guarnizioni compatte monoestruse. 

UNI 9729-1 Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Classificazione e terminologia. 

UNI 9729-2 Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Criteri di accettazione per tipi senza pinna centrale. 

UNI 9729-3 Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Criteri di accettazione per tipi con pinna centrale. 

UNI 9729-4 Guarnizioni a spazzolino per serramenti. Metodi di prova. 

 

Sigillanti 

I sigillanti devono rispettare le seguenti norme: 

UNI 9610 Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Requisiti e prove.  

UNI 9611 Edilizia. Sigillanti siliconici monocomponenti per giunti. Confezionamento.  

UNI EN 26927 Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Vocabolario. 

UNI EN 27390 Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione della resistenza allo scorrimento. 

UNI EN 28339 Edilizia. Sigillanti per giunti. Determinazione delle proprietà tensili. 

UNI EN 28340 Edilizia. Prodotti per giunti. Sigillanti. Determinazione delle proprietà tensili in presenza di trazione prolungata nel 

tempo. 

UNI EN 28394 Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell’estrudibilità dei sigillanti monocomponenti. 

UNI EN 29048 Edilizia. Prodotti per giunti. Determinazione dell’estrudibilità dei sigillanti per mezzo di un apparecchio 

normalizzato. 
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CAPITOLO 5 – IMPIANTI 

ART. 55 IMPIANTI ELETTRICI 
Materiali e prescrizione di qualità dei materiali elettrici 

I materiali e gli apparecchi relativi agli impianti elettrici devono essere rispondenti alle prescrizioni progettuali e devono avere le 

caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e all’umidità, alle quali potranno essere esposti durante 

l’esercizio. 

I componenti elettrici previsti da specifiche direttive europee devono riportare il marchio CE. 

 
Dovranno essere rispondenti alle norme CEI, UNI e alle tabelle di unificazione UNEL vigenti in materia ove queste, per detti materiali 

e apparecchi risultassero pubblicate e corrispondere alle specifiche prescrizioni progettuali. 

La rispondenza dei materiali e degli apparecchi dovrà essere attestata, ove previsto, dalla presenza del contrassegno dell’Istituto 

Italiano del Marchio di Qualità (IMQ) o di contrassegno equipollente (ENEC – 03). 

Oneri specifici per l’appaltatore 

L’appaltatore ha l’obbligo di fornire depliant e ove possibile campioni di almeno tre marche di ogni componente dell’impianto per 

consentire la scelta al direttore dei lavori. 

Per i corpi illuminanti l’appaltatore dovrà fornire appositi campioni, da conservare in appositi locali. I materiali non accettati dovranno 

essere sostituiti e allontanati dal cantiere. 

L’appaltatore dovrà curare gli impianti elettrici fino al collaudo, prevenendo eventuali danneggiamenti durante l’esecuzione dei lavori. 

Eventuale difformità degli impianti rispetto alle prescrizioni progettuali dovranno essere segnalati al direttore dei lavori. 

I componenti elettrici non previsti dalla legge n. 791/1977 o senza norme di riferimento dovranno essere comunque conformi alla 

legge n. 186/1968. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d’uso utilizzando la simbologia del CEI e la lingua italiana. 

Modalità di esecuzione degli impianti 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati secondo le prescrizioni contrattuali. 

In generale l’appaltatore dovrà seguire le indicazioni del direttore dei lavori in caso di problemi di interpretazioni degli elaborati 

progettuali. Al termine dell’esecuzione degli impianti l’appaltatore dovrà rilasciare l’apposito certificato di conformità previsto dalla 

legge n. 37/2008. 

Conduttori degli impianti elettrici 

I conduttori degli impianti elettrici dovranno avere le anime formate con fili o corde di rame elettrolitico ricotto, 

titolo 99,9%, carico di rottura non inferiore a 22 kg/mmq; per le derivazioni interne cavi NO7V – K con isolamento in PVC di qualità 

R2 e rispondenti, per requisiti e caratteristiche alla norme CEI 20 – 20 (cavi non propaganti l’incendio con ridotta emissione di gas 

corrosivi). Tensione 400/750 V. 

Per le dorsali interne e le linee esterne cavi FG7R isolamento in gomma HEPR con guaina di PVC di qualità Rz rispondenti alle 

norme CEI 20 – 13 tensione 0,6/1 kV. Saranno installati all’interno delle tubazioni evitando ogni possibile stiramento e sfregamento e 

curando il codice dei colori (PE = giallo. verde; neutro = azzurro). 

Tubazioni, cavidotti, scatole e pozzetti 

Tutte le tubazioni saranno di tipo flessibile in PVC nella serie pesante antischiacciamento (superiore a 750 Newton su 5 cm a 20°C) 

di tipo e caratteristiche contemplate nelle vigenti norme UNEL e CEI. Le tubazioni sottotraccia dovranno essere collocate in maniera 

tale che il tubo venga a trovarsi totalmente incassato ad almeno 2 cm dalla parete finita. I tubi prima della ricopertura con malta 
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cementizia dovranno risultare saldamente fissati sul fondo della scanalatura e collocati in maniera che non siano totalmente 

accostati ma bensì si venga a realizzare un interstizio da riempire con i materiali di cui sopra. 

Tutti i cavidotti saranno del tipo rigido in materiale termoplastico a base di cloruro di polivinile a estrema leggerezza che ne facilita il 

trasporto e la posa in opera nella serie pesante antischiacciamento (superiore a 1250 Newton su 5 cm a 20 0C), LMQ, di tipo e 

caratteristiche contemplate nella norma CEI 23 – 29 fascicolo 1260. 

Le giunzioni dei cavidotti dovranno essere a elevato grado di protezione attraverso la bicchieratura già predisposta nei manicotti da 

un lato. I cavidotti dovranno essere posati su di un letto di sabbia entro uno scavo di adeguate dimensioni. 

Tutte le scatole di derivazione delle tubazioni dovranno essere in PVC pesante con grado di protezione IP 40 con nervature e fori 

pre-tranciati per l’inserzione delle tubazioni, completi di coperchi fissati con quattro viti ricoprenti abbondantemente il giunto-

muratura. Salvo che per l’alloggiamento del gancio portapparecchio illuminante, non sono ammesse scatole tonde. La dimensione 

minima delle scatole o cassette è di cm 9 dilato. 

Tutti i pozzetti si prevedono in PVC muniti di chiusino in PVC pesante nervato. 

Tutte le scatole portafrutti saranno in resina e dovranno presentare caratteristiche meccaniche tali da resistere alle sollecitazioni 

dell’uso normale. Devono inoltre essere adatte al fissaggio inamovibile di frutti modulari mediante dei supporti in resina collegati alle 

scatole a mezzo di viti avvitate in appositi collarini in lamiera. Saranno del tipo componibile a scelta del direttore dei lavori con 

placche e telaio in resina. 

Isolamento e sezioni minime dei conduttori 

Per tutti gli impianti alimentati direttamente con la piena tensione normale della rete a B.T. e per quelli alimentati a tensione ridotta, 

di segnalazioni automatiche di incendi, per gli impianti elettroacustici, di citofoni, d’impianti interfonici e di portiere elettrico, la 

sezione minima ammessa per i conduttori sarà di 1 mm2 e l’isolamento minimo ammesso sarà dei grado 3. 

Faranno eccezione i conduttori dei circuiti di forza motrice, delle prese a spina per utilizzazioni elettrodomestiche e varie, per i quali 

la sezione minima ammessa – sarà di 2,5 mm2, sempre con isolamento minimo ammesso del grado 3. 

Per gli impianti di segnalazioni comuni per usi civili nell’interno dei fabbricati, alimentati a tensione ridotta (impianti di categoria 

ZERO), saranno ammessi conduttori con sezione minima di 0,5 mm2, con isolamento minimo del grado 2. 

Alle sezioni minime sopra indicate faranno eccezione i conduttori di messa a terra e il conduttore neutro dichiaratamente a terra, se 

utilizzato per la messa a terra ai fini della protezione da tensioni di contatto, le cui sezioni dovranno essere adeguati alla intensità 

della corrente verso terra e comunque non inferiore a 16 mm2, se di rame, e a 50 mm2, se di ferro o acciaio zincato. 

Possono essere tollerate per i tratti visibili dei conduttori di terra in rame, sezioni inferiori a 16 mm2, purché non inferiori alla sezione 

dei conduttori del circuito elettrico, sino a un minimo in ogni caso di 5 mm2. 

Parti dell’impianto di terra 

L’impianto di messa a terra deve soddisfare le prescrizioni della vigente norma CEI 64 – 8. Tale impianto, che deve essere realizzato 

in modo da poter effettuare le verifiche e le misure periodiche necessarie a valutare il suo grado d’efficienza, comprenderà: 

il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici infissi nel terreno, allocati in appositi pozzetti, che 

hanno il compito di realizzare il collegamento elettrico con la terra; 

il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) 

principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno devono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori 

per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno); 

il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a tutte le prese a spina 

(destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra), o 

direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione, con parti metalliche 

comunque accessibili. 

il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l’equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee (parti conduttrici, 

non facenti parte dell’impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra). 

il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione e di equipotenzialità (ed 

eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione); 
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Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate a un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del 

collegamento a terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

È vietato l’impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. 

Raccomandazioni 

È indispensabile che l’esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle opere edili nella quale 

è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di infissione e inoltre possono essere eseguiti, se 

del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64 – 8. 

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per tubazioni metalliche o per 

altre masse estranee all’impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano assegnate le competenze di 

esecuzione. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi d’interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati ai fini della 

limitazione delle correnti vaganti, potenziali cause di fenomeni corrosivi. Si raccomanda infine la misurazione della resistività del 

terreno. 

Apparecchi e componenti 

Norme relative agli interruttori automatici a bassa tensione 

Gli interruttori automatici in aria per la protezione degli impianti e delle macchine elettriche dai sovraccarichi e dai corto-circuiti 

dovranno essere muniti di organi (relè) che al passaggio di correnti di valore superiore a quello previsto, o in caso di corto-circuiti a 

valle dell’interruttore, possano con sicurezza provocare a mezzo di opportuni sganciatori l’apertura dei contatti, interrompendo il 

circuito. Gli interruttori automatici per bassa tensione saranno generalmente del tipo a “soffio magnetico”. Per interruttori oltre 400 A 

(od anche meno se prescritto), i contatti tra i quali scocca l’arco saranno contenuti in apposite camere d’estinzione (caminetti). 

I contatti degli interruttori automatici dovranno presentare debole resistenza e non essere soggetti a ossidazione o sporco; saranno 

in argento (o leghe), a pressione e, per interruttori oltre 400 A, saranno sussidiati da contatti secondari per la derivazione dell’arco. 

I relè saranno di norma di tipo magnetico di massima corrente o di minima tensione (per i corto-circuiti) e termici di massima corrente 

(per i sovraccarichi). 

Nella fornitura degli interruttori automatici devono essere specificati: 

destinazione d’esercizio (corto-circuito, sovraccarico o entrambi); tensione; corrente; frequenza nominale; potere di interruzione 

nominale; caratteristica di intervento; 

Gli interruttori automatici devono rispondere sia alle esigenze di manovra del circuito che a quelle della sua protezione, devono 

pertanto essere in grado di interrompere le correnti di guasto (sovraccarico o corto-circuito), secondo il tipo di protezione adottata. 

Interruttori differenziali (“salvavita”) 

Gli interruttori differenziali per la protezione delle persone contro i contatti indiretti interrompono l’alimentazione prima che la corrente 

che attraversa il corpo umano, in caso di contatto accidentale, assuma valori pericolosi. 

Le norme, nella protezione contro i contatti diretti, assegnano agli interruttori differenziali solo una funzione ausiliaria, e il loro 

impiego non dispensa dall’applicazione delle altre norme di sicurezza, difatti l’interruttore differenziale interviene in caso di contatto 

fra le parti attive e la terra, e non in caso di contatto fra due parti attive a potenziale diverso. 

Fusibili e portafusibili 

Per la protezione dei corto-circuiti e, entro determinati limiti dai sovraccarichi, quando non sia conveniente l’impiego di interruttori 

automatici, e comunque se ammesso o prescritto dalla direzione dei lavori, possono essere usati apparecchi di protezione a fusibile, 

comunemente chiamati valvole fusibili o semplicemente fusibili. 

L’elemento completo è composto generalmente di due parti, una fissa, alla quale vengono portati i conduttori di collegamento, detta 

portafusibile, e una mobile (detta anche cartuccia) costituita dal fusibile vero e proprio, che deve essere sostituita dopo l’intervento e 

deve essere pertanto asportabile e inseribile con facilità. In alcuni il portafusibile può anche mancare e la cartuccia stessa è 

collegata all’apparecchiatura tramite bulloni. 
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Piccoli quadri elettrici di distribuzione locale 

I quadri dovranno essere di tipo sporgente o a incasso, adatti all’installazione all’interno a parete, o a pavimento a seconda delle 

dimensioni, nella posizione indicata dal progetto esecutivo. 

Essi saranno rispondenti alle prescrizioni di legge, nonché conformi alla norma CEI 17 -13/1 fasc.1433 (norma europea EN 60439-1) 

e costituiti da: 

˗ un contenitore in materiale termoplastico autoestinguente completo di cassetta per l’incasso a parete. Per consentire l’ingresso 

dei cavi il contenitore è dotato, sui lati inferiore e superiore, di fori pretranciati; 

˗ intelaiatura per consentire il fissaggio degli apparecchi alle guide profilate DIN di tipo unificato, in lamiera zincata e passivata, 

che consente la regolazione in profondità degli apparecchi; 

˗ pannello di chiusura frontale in materiale termoplastico autoestinguente, dotato di finestrature che consentono di affacciare la 

parte anteriore degli apparecchi fissati sulle guide. 

Tutti i materiali isolanti impiegati nell’esecuzione dei quadri saranno di tipo incombustibile o non propagante la fiamma. 

L’esecuzione dovrà essere conforme alle prescrizioni seguenti: 

˗ i cablaggi dei circuiti ausiliari dovranno essere eseguiti con conduttori flessibili isolati in PVC (cavo N07V- aventi sezioni non 

inferiori a 2,5 mmq; 

˗ tutti i conduttori di neutro e di protezione o di terra saranno chiaramente contraddistinti fra loro e dagli altri conduttori per mezzo 

di colorazioni diverse (blu chiaro per il neutro e giallo-verde per i conduttori di terra); 

˗ tutti i conduttori di terra o di protezione in arrivo e/o in partenza dovranno essere attestati su un morsetto avente funzione di 

collettore equipotenziale di terra; 

˗ sui pannelli frontali verranno riportate, su targhette autoadesive, tutte le scritte necessarie a individuare chiaramente i vari 

apparecchi di comando, manovra, segnalazione, ecc.. 

Verifiche dell’impianto 

Generalità 

Le verifiche dell’impianto elettrico sono condotte secondo le indicazioni del capitolo 61 della norma CEI 64-8: art. 611. Esame a 

vista; art. 612. Prove. 

In linea generale le operazioni di collaudo di un impianto elettrico possono così articolarsi: 

esame a vista  rilievi strumentali  calcoli di controllo. 

Le verifiche debbono essere eseguite anche nei casi di trasformazioni, ampliamenti e/o interventi che hanno alterato le 

caratteristiche originarie. 

 

ART. 56 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alla regola 

dell'arte. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti 

tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente CSA, 

negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le 

caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 

sostituzione di quest’ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale 

d'appalto D.M. 145/2000. 

67.1) Apparecchi Sanitari 

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono soddisfare i seguenti 

requisiti: 
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- durabilità meccanica; 

- robustezza meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 

- resistenza all'abrasione; 

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

- funzionalità idraulica. 

2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi rispondono alle seguenti 

norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 

 Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al materiale ceramico ed alle 

caratteristiche funzionali di cui al punto 1. 

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata se essi 

rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN 

sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina 

metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per 

bidet di resina metacrilica. 

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni e le quote di raccordo 

previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 

- per i lavabi, norma UNI EN 31; 

- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 

- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 

- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 

- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 

- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 

- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 

- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 

- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 

- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 

- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 1113. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

67.2) Rubinetti Sanitari 

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e considerati nel presente 

punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata d'acqua. I 

gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, 

corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando prima i due flussi e 

regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la 

temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 

monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano 

orizzontale o verticale (UNI EN 817); 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente la portata di due 

flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta. 
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b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle seguenti 

caratteristiche: 

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque senza spruzzi che 

vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 

- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti miscelatori). La 

rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi 

rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a chiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la 

rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

 Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche (principalmente di 

enti normatori esteri). 

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e 

movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le 

altre informazioni utili per la posa, manutenzionale, ecc. 

Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzione dei lavori. Tutti gli 

apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla campionatura, attestante le qualità e le 

caratteristiche tecniche del prodotto. 

67.3) Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come riportato nella norma 

UNI 4542. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni chimiche ed 

all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per 

scarichi a comando meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI EN 274; la 

rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

67.4) Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  

- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle corrispondenti norme UNI specifiche 

tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN 579, UNI EN 580, UNI EN 712, UNI EN 713, UNI EN 714, UNI EN 715, UNI EN 969, UNI EN 

ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza 

deve essere comprovata da una dichiarazione di conformità. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 



STUDIO TECNICO DOTT. ING. GABRIELE CUTRONA 
Piazza Ludovico Ariosto 8, 95127 Catania – Tel 3287258377 
PEC gabriele.cutrona@ingpec.eu 
 

Capitolato Speciale d’Appalto “Istituto Comprensivo Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta” 52 

 

67.5) Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

 

67.6) Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- pulsante a doppia mandata; 

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua fluisca 

ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in abbinamento con il vaso, 

soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

67.7) Tubazioni e Raccordi 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni seguenti:  

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto conico; le filettature 

cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

 I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 

 I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 1452-2 e UNI EN 

12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

67.8) Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 1074. 

 Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi alla norma UNI EN 

12729. 

 Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 

 La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con dichiarazioni di 

rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle norme UNI EN ISO 9906 

e UNI EN ISO 9905. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 



STUDIO TECNICO DOTT. ING. GABRIELE CUTRONA 
Piazza Ludovico Ariosto 8, 95127 Catania – Tel 3287258377 
PEC gabriele.cutrona@ingpec.eu 
 

Capitolato Speciale d’Appalto “Istituto Comprensivo Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta” 53 

 

ART. 57 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alla regola 

dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di 

altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 

economico europeo. 

1 Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e 

sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da 

coperture o pavimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed 

industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto attiene la possibilità 

di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei documenti progettuali. 

Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione 

della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto detto al comma a), 

se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 

coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle 

gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato nell'articolo 

relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle pubbliche autorità. Per i 

chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti progettuali, e 

qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale 

inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". I pluviali montati 

all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere 

almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. Quando 

l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere interposto un sifone. 

 Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 

1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le 

precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i 

rumori trasmessi. 

4 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali impiegati e 

le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che 



STUDIO TECNICO DOTT. ING. GABRIELE CUTRONA 
Piazza Ludovico Ariosto 8, 95127 Catania – Tel 3287258377 
PEC gabriele.cutrona@ingpec.eu 
 

Capitolato Speciale d’Appalto “Istituto Comprensivo Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta” 54 

 

possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata 

(questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato 

nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di conformità 

dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 

 La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 

conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle 

operazioni. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ART. 58 OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI  

69.1) Porte Tagliafuoco 

Porta tagliafuoco REI 120, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un battente oppure a due 

battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante 

ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, isolamento nella zona della serratura con elementi in 

silicati ad alta densità; 

- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio, con guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte temperature e, secondo 

richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta ai fumi freddi;  

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione tempoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per porta senza maniglioni 

antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione REI. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il fissaggio dei telai e della 

porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

A due battenti di altezza nominale 2150 mm 

 

Portone antincendio REI 120 o REI 180 scorrevole orizzontale ad un'anta, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni 

ministeriali vigenti, costituito da: 

-  Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e pannelli di 

tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico 

antincendio, completo di guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte temperature;  

-  Guida portante superiore in lamiera d'acciaio con carrelli regolabili, con ruota dotata di cuscinetti e con labirinto di tenuta al 

fuoco, carter copriguida, rullo di guida a pavimento incassato sotto l'anta, montante e scatola guida contrappesi, maniglia 

incorporata per la chiusura manuale incassata o esterna; 

-  Sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile a doppia piastrina metallica saldata con materiale fusibile a 70 ° 

C non riutilizzabile; 

-  Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 mq o per L.> 3100 mm.); 

-  Ammortizzatori idraulici di fine corsa tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul montante della battuta; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione REI. 
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La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il fissaggio dei telai e della 

porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente e con allegata 

certificazione di omologazione. 

 

Portello antincendio REI 120 o REI 180 costituito da un'anta scorrevole verticale su guide a contrappeso, conforme alla norma UNI 

EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, costituito da: 

- Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale interno e pannelli di 

tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico 

antincendio, completo di guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte temperature; 

-  Telaio oltre luce in lamiera di acciaio scatolato con labirinto di tenuta alla fiamma, completo di guarnizione termo espandente, 

sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile tarato a 70 °C non riutilizzabile, munito, per dimensioni oltre i 3 

m2. di ammortizzatori idraulici di fine corsa tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul montante della battuta; 

-  Maniglie ad incasso su ambo i lati sul filo inferiore del pannello; 

-  Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 mq o per L.> 3100 mm.); 

-  Targa di identificazione con dati omologazione REI. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il fissaggio dei telai e della 

porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente e con allegata 

certificazione di omologazione. 

 

Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e barra orizzontale in acciaio 

cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo: 

- a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di placche e cilindro tipo Yale per 

apertura esterna; 

 

Chiudiporta non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno del tipo: 

–  aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, urto di chiusura regolabile sul 

braccio; 

–  dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la regolazione della sequenza di chiusura. 

Chiudiporta da collegare a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno del tipo: 

–  aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, regolazione frontale della pressione di 

apertura, regolazione frontale dell'urto di chiusura finale, con bloccaggio elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V; 

–  dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la regolazione della sequenza di chiusura. 

 

Finestratura da inserire sulle ante di porte antincendio costituita da vetro tagliafuoco trasparente, multistrato, fermavetro e quanto altro 

necessario per il completo funzionamento con caratteristiche di resistenza al fuoco certificata e classificata secondo norma UNI EN 

1634-1. Resistenza al fuoco REI 120 (spessore indicativo mm 50) 

dimensioni 400 x 300 mm   dimensioni 600 x 400 mm  

dimensioni 600 x 750 mm   dimensioni 400 x 1200 mm 

diametro 400 mm 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, devono essere conformi alla normativa tecnica vigente, alle relative norme UNI 

e dotati di marcatura CE. 
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CAPITOLO 6 - MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

ART. 59 ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE. IMPIANTO DEL CANTIERE, ORDINE DEI LAVORI 
Impianto del cantiere 

L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla data del verbale di consegna 

dei lavori. 

Vigilanza del cantiere 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che 

notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, 

dell’amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione. 

Ai sensi del D.Lgs. 81/08, la custodia del cantiere installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone 

provviste della qualifica di guardia particolare giurata. In caso di inosservanza si incorrerà nelle sanzioni previste dal suddetto D.Lgs. 

Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l’ultimazione e il collaudo provvisorio, salvo l’anticipata consegna 

delle opere alla stazione appaltante e per le sole opere consegnate. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di sospensione dei lavori, purché non 

eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, e comunque quando non superino sei mesi 

complessivi. 

Fermo restando l’obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in precedenza, ne verranno riconosciuti i maggiori oneri 

sempre che l’appaltatore non richieda e ottenga di essere sciolto dal contratto. 

Locali per uffici e per le maestranze 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei 

servizi necessari alla permanenza e al lavoro di ufficio della direzione dei lavori. Tale ufficio deve essere adeguatamente protetto da 

dispositivi di allarme e anti intrusione, climatizzato nonché dotato di strumenti (fax, fotocopiatrice, computer, software, etc). I locali 

saranno realizzati nel cantiere o in luogo prossimo, stabilito o accettato dalla direzione dei lavori, la quale disporrà anche il numero 

degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno inoltre idoneamente allacciati alle normali utenze (luce, acqua, fognatura, tel). 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 

prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato. Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi 

contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione 

dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

Attrezzature di pronto soccorso 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per l’approntamento di locali adatti e attrezzi per pronto soccorso e infermeria, dotati di tutti i 

medicinali, gli apparecchi e gli accessori normalmente occorrenti, con particolare riguardo a quelli necessari nei casi di infortunio. 

Ordine dell’esecuzione dei lavori 

In linea generale l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 

termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli 

interessi della stazione appaltante. Questa si riserva a ogni modo il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un 

determinato tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o richiedere 

particolari compensi. In questo caso la disposizione dell’amministrazione costituirà variante al programma dei lavori. 

Fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a 

decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito:  

numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con le relative ore lavorative. 

genere di lavoro eseguito nella quindicina giorni in cui non si è lavorato e cause relative. 

Dette notizie devono pervenire alla direzione dei lavori non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina, 

stabilendosi una penale, per ogni giorno dì ritardo, di euro 25,82. 
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Cartelli indicatori 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla 

direzione dei lavori, entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di 1,00 m x 2,00 m 

recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate, con le eventuali modifiche e integrazioni necessarie per adattarli ai casi 

specifici. Nello spazio per aggiornamento dei dati, devono essere indicate le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, le 

relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi tempi. 

Tanto i cartelli che le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza meccanica e agli agenti 

atmosferici e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. 

Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata all’appaltatore una penale di euro 150 

(centocinquanta). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di euro 10 (dieci) dal giorno della constatata inadempienza fino a 

quello dell’apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di 

pagamento in acconto, successivo all’inadempienza. 

Oneri per pratiche amministrative e altri oneri 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, concessioni, 

autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, 

interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese a esse relative per tasse, 

diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc. In difetto rimane a esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 

nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

Nulla potrà pretendere l’Impresa per i disagi, gli impedimenti, i rallentamenti etc. dovuti alle normali attività scolastiche. L’impresa 

dovrà, prima dell’inizio dei lavori, formulare una programmazione esecutiva dei lavori con il responsabile della sicurezza della scuola 

e con la Direzione lavori in maniera tale che le lavorazioni non creino disagi o pericolo nell’ambiente scolastico. 

Alla chiusura dei lavori, a semplice richiesta del Direttore dei lavori, l’Impresa esecutrice dei lavori deve esibire tutta la 

documentazione attestante la corretta gestione dei rifiuti prodotti. Successivamente il Direttore dei lavori deve attestare la congruità 

del quantitativo dei rifiuti generati in relazione ai lavori eseguiti. 

 

ART. 60 PREVENZIONE INFORTUNI 

In generale devono essere rispettate le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento, del piano operativo e le indicazioni 

impartite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o del direttore dei lavori. 

Accorgimenti antinfortunistici e viabilità 

L’appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile e adottare i provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito di 

veicoli e pedoni, nonché l’attività delle maestranze. 

Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l’appaltatore risponde della solidità e stabilità delle 

armature di sostegno degli scavi ed è tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. 

L’efficienza delle armature dovrà essere verificata giornalmente. Per entrare e uscire dalla fossa, si devono utilizzare apposite scale 

a pioli solidamente disposte, facendosi assoluto divieto di utilizzare gli sbatacchi. 

L’appaltatore dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con tavole prive di chiodi 

sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero con sbarramenti di altro tipo che garantiscano 

un’adeguata protezione. In vicinanza delle tranvie, le barriere devono essere tenute a distanza regolamentare, e comunque non 

inferiore a 80 cm dalle relative sedi. 

In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli e agli accessi alle proprietà private, si costruiranno sugli scavi solidi ponti 

provvisori muniti di robusti parapetti e – quando siano destinati al solo passaggio di pedoni – di cartelli regolamentari di divieto di 

transito per i veicoli, collocati alle due estremità. La costruzione, il noleggio e il disfacimento di tali passaggi provvisori e delle loro 

pertinenze saranno compensati con gli appositi prezzi d’elenco. 

Dispositivi di protezione 

Per i dispositivi di protezione si rimanda alle seguenti norme e alle disposizioni del PSC e alle eventuali integrazioni del POS: 
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UNI EN 340 Indumenti di protezione. Requisiti generali. 

UNI EN 341 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Dispositivi di discesa. 

UNI EN 352-1 Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Cuffie. 

UNI EN 353-1 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Dispositivi anticaduta di tipo guidato su una linea di 

ancoraggio rigida. 

UNI EN 353-2 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Dispositivi anticaduta di tipo guidato su una linea di 

ancoraggio flessibile. 

UNI EN 354 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Cordini. 

UNI EN 355 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Assorbitori di energia. 

UNI EN 358 Dispositivi individuali per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute dall’alto. Sistemi di 

posizionamento sul lavoro. 

UNI EN 360 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Dispositivi anticaduta di tipo retrattile. 

UNI EN 361 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Imbracature per il corpo. 

UNI EN 362 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Connettori. 

UNI EN 363 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Sistemi di arresto caduta. 

UNI EN 364 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Metodi di prova. 

UNI EN 365 Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto. Requisiti generali per le istruzioni per l’uso e la 

marcatura. 

UNI EN 367 Indumenti di protezione. Protezione contro il calore e le fiamme. Metodo di prova: determinazione della trasmissione 

di calore mediante esposizione a una fiamma. 

 

ART. 61 DEMOLIZIONI 

Interventi preliminari 

L’appaltatore prima dell’inizio delle demolizioni deve assicurarsi dell’interruzione degli approvvigionamenti idrici, gas, allacci di 

fognature; dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in amianto in conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 

1994 recante «Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 

1992, n. 257, relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto». 

Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti negli edifici possono essere divisi in tre grandi categorie: 

materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 

rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 

una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità (cemento-amianto), pannelli a bassa densità 

(cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, soprattutto sotto forma di lastre di copertura, sono quelli maggiormente diffusi. 

Sbarramento della zona di demolizione 

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta e il transito di persone e mezzi, delimitando la 

zona stessa con appositi sbarramenti. 

L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento e il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto 

dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

Idoneità delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza; esse devono essere 

conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro. 

Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le parti non ritenute 

più idonee. 

In particolare per gli elementi metallici devono essere sottoposti a controllo della resistenza meccanica e della preservazione alla 

ruggine gli elementi soggetti a usura come a esempio: giunti, spinotti, bulloni, lastre, cerniere, ecc. 
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Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per verificare la resistenza 

degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall’appaltatore. 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle 

strutture da demolire e dell’eventuale influenza su strutture limitrofe. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie a evitare che, 

durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture di edifici confinanti o adiacenti. 

Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 

I lavori di demolizione, come stabilito dall’art. 151 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, devono procedere con cautela e con ordine 

dall’alto verso il basso ovvero secondo le indicazioni del piano operativo di sicurezza e devono essere condotti in maniera da non 

pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle di eventuali edifici adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al 

loro preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il quale deve 

essere firmato dall’appaltatore, dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e dal direttore dei lavori e deve essere tenuto a 

disposizione degli ispettori del lavoro. 

Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri deve essere allontanato dal 

cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica o altra discarica autorizzata; diversamente l’appaltatore potrà 

trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree. Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato 

dovrà essere depositato entro l’ambito del cantiere o sulle aree precedentemente indicate ovvero in zone tali da non costituire 

intralcio al movimento di uomini e mezzi durante l’esecuzione dei lavori. 

Proprietà degli oggetti ritrovati 

La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli 

che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia o l’etnologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi 

occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L’appaltatore dovrà pertanto consegnarli 

alla stazione appaltante, che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero 

state espressamente ordinate al fine di assicurarne l’incolumità e il diligente recupero. 

Qualora l’appaltatore, nella esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al direttore dei lavori e non 

può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del direttore stesso. 

L’appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, tombe, cadaveri e 

scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di cose, consacrate o meno, che formino o 

abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate all’esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. 

L’appaltatore dovrà altresì darne immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per una 

temporanea e migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all’autorità giudiziaria. 

Proprietà dei materiali da demolizione 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante; quando, a giudizio della direzione dei 

lavori, possano essere reimpiegati, l’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla 

direzione stessa, essendo di ciò compensato con gli appositi prezzi di elenco. 

Qualora in particolare i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato speciale d’appalto, l’appaltatore 

avrà l’obbligo di accettarli; in tal caso verrà a essi attribuito un prezzo pari al 50% del corrispondente prezzo dell’elenco contrattuale; 

i relativi importi devono essere dedotti dall’importo netto dei lavori, restando a carico dell’appaltatore le spese di trasporto, 

accatastamento, cernita, lavaggio ecc. 

Demolizione per rovesciamento 

Salvo l’osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture aventi altezza sul terreno non 

superiore a 5,00 m può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 
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La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di 

struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti 

di altre parti. 

Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una 

volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Si può procedere allo scalzamento dell’opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente 

puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere eseguita a distanza a mezzo di funi. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 m, con l’ausilio di puntelli 

sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. 

Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 

derivare danni o lesioni agli edifici vicini o a opere adiacenti pericolosi ai lavoratori addetti. 

 

ART. 62 SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E SBANCAMENTI IN GENERALE 

Per gli scavi di sbancamento generale e/o per quelli a sezione obbligata e per la formazione dei rinterri e dei rilevati si farà 

riferimento esclusivamente ai disegni di progetto esecutivo e alle ulteriori prescrizioni della direzione dei lavori. 

Ricognizione 

L’appaltatore prima di eseguire gli scavi o gli sbancamenti previsti deve verificare la presenza di eventuali scavi precedenti, tubazioni 

di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e telefonici, cavità sotterranee, ecc., eventualmente non indicati (o erroneamente indicati) 

negli elaborati progettuali esecutivi, in modo da potere impiegare i mezzi idonei per l’esecuzione dei lavori in appalto. 

Il cantiere dovrà essere delimitato da recinzione in lamiera metallica ondulata o grecata fissata con paletti di ferro o legno, infissi nel 

terreno o in plinti in calcestruzzo. 

Viabilità nei cantieri 

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli. 

Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego, e una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 

La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. 

Qualora nei tratti lunghi il franco sia limitato a un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio a intervalli non 

superiori a 20,00 m lungo l’altro lato. 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto 

quando il dislivello superi i 2,00 m. 

Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Alle vie di accesso e ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le 

precauzioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

Splateamento e sbancamento 

Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l’impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono 

avere un’inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di 

attacco supera l’altezza di 1,50 m è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della 

parete. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provvedersi all’armatura o al consolidamento del terreno. 

Nei lavori di scavo eseguiti con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell’escavatore e 

sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell’addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere protetto con solido 

riparo. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto necessario in 
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relazione all’altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve 

essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

Scavo a sezione obbligata 

Gli scavi a sezione obbligata devono essere effettuati fino alle profondità indicate nel progetto esecutivo con le tolleranze ammesse. 

Gli scavi a sezione obbligata eventualmente eseguiti oltre la profondità prescritta devono essere riportati al giusto livello con 

calcestruzzo magro o sabbione, a cura e a spese dell’appaltatore. 

Eventuali tubazioni esistenti che devono essere abbandonate dovranno essere rimosse dall’area di scavo di fondazione. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 150 cm, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, 

anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie 

armature di sostegno. 

I sistemi di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 cm. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano 

fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

Impiego di esplosivi 

L’uso di esplosivi per l’esecuzione di scavi è vietato. 

Deposito di materiali in prossimità degli scavi 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si 

deve provvedere alle opportune puntellature. 

Presenza di gas negli scavi 

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i 

pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica 

del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture 

di gas, che possono dar luogo a infiltrazione di sostanze pericolose. 

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell’ambiente mediante idonea 

ventilazione. Deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica - se siano da temere emanazioni di gas pericolosi - l’uso di apparecchi a 

fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti a incendiare il gas. 

Sistemazione di strade, accessi e ripristino passaggi 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni e interni, la collocazione, ove 

necessario di ponticelli, andatoie, rampe, scalette di adeguata portanza e sicurezza. 

Prima di dare inizio ai lavori di sistemazione, varianti, allargamenti e attraversamenti di strade esistenti, l’impresa è tenuta a 

informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistono cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o 

condutture (acquedotti, gasdotti, fognature). In caso affermativo l’impresa dovrà comunicare agli Enti proprietari di dette opere (Enel, 

Telecom., P.T., Comuni, Consorzi, Società, ecc.) la data presumibile dell’esecuzione dei lavori nelle zone interessate, chiedendo 

altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, ecc.) necessari al fine di eseguire tutti i lavori con quelle cautele opportune per evitare 

danni alle opere suaccennate. 

Il maggior onere al quale l’impresa dovrà sottostare per l’esecuzione dei lavori in dette condizioni si intende compreso e compensato 

con i prezzi di elenco. 

Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, l’impresa dovrà procedere a darne 

immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade che agli enti proprietari delle opere danneggiate oltreché, 

naturalmente, alla direzione dei lavori. 

Rimane stabilito ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile rimane l’impresa, restando 

del tutto estranea l’amministrazione e la direzione dei lavori da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. Fanno comunque 

carico all’amministrazione gli oneri relativi a spostamenti temporanee e/o definitivi dei cavi o condotte che si rendessero necessari. 

Smacchiamento dell’area 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, 

siepi e l’estirpazione di eventuali ceppaie. 
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Allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l’esecuzione 

di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale. 

 

ART. 63 DIVIETI PER L’APPALTATORE DOPO L’ESECUZIONE DEGLI SCAVI 

L’appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi non può iniziare l’esecuzione delle strutture di fondazione, prima che la direzione dei 

lavori abbia verificato la rispondenza geometrica degli scavi o sbancamenti alle prescrizioni del progetto esecutivo e l’eventuale 

successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di fondazione. 

 

ART. 64 RIPARAZIONE DI SOTTOSERVIZI 
L’appaltatore ha l’obbligo e l’onere di riparare o provvedere al pagamento delle spese di riparazione alle aziende erogatrici di 

eventuali sottoservizi (allacci fognari, tubazione di adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati con o senza incuria dall’impresa durante 

gli scavi e demolizioni e certificati dalla direzione dei lavori. 

 

ART. 65 RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature o le 

strutture di fondazione, o da addossare alle murature o alle strutture di fondazione, e fino alle quote prescritte dagli elaborati 

progettuali o dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 

materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili e adatte, a giudizio della direzione 

dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l’appaltatore 

crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l’impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l’assorbimento di 

acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per 

strati orizzontali di eguale altezza non superiori a 30 cm, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le strutture portanti su tutti i lati e da evitare le sfiancature 

che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi non dovranno essere scaricate direttamente contro le murature, 

ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

È vietato di addossare terrapieni a murature o strutture in c.a. di recente realizzazione e delle quali si riconosca il 

non completato il processo di maturazione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle prescrizioni del 

presente articolo, saranno a completo carico dell’appaltatore. 

È obbligo dell’appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 

richieste dall’assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

 

ART. 66 SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
Definizioni 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei 

che realizzano la finitura dell’edificio. 
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I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzioni in: 

rivestimenti per esterno e per interno; 

rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto esecutivo e a completamento del progetto con le indicazioni seguenti. 

Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi a 

espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su 

tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso 

proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio e il loro 

movimento in opera dovuto a variazioni termiche. Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché 

evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. e assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 

all’acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l’allineamento o comunque corretta 

esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto in b) 

per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, le esecuzioni dei fissaggi la collocazione rispetto agli strati 

sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche o elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte 

da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l’esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti fluidi 

L’esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da un’accurata preparazione delle superfici. 

Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, regolarizzate nei punti più salienti e poi accuratamente 

bagnate. 

Nel caso di murature in blocchetti di calcestruzzo o pareti in getto di calcestruzzo, l’esecuzione degli intonaci deve essere preceduta 

da un rinzaffo di malta fluida di sabbia e cemento applicata a cazzuola e tirata a frettazzo lungo in modo da formare uno strato molto 

scabro dello spessore non superiore a 5 mm. 

Non si può procedere all’esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le strutture non siano protette dagli agenti 

atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che le acque di pioggia possano imbibire le superfici da intonacare e neppure quando 

la temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la buona presa della malta. A questa limitazione si può derogare nel 

caso degli intonaci interni eseguiti in ambienti provvisoriamente chiusi e provvisti di adeguate sorgenti di calore. 

Nel caso dell’esecuzione di intonaci su murature appoggiate contro strutture in conglomerato di cemento armato che saranno 

lasciate a vista, in corrispondenza delle linee di giunzione si devono realizzare scuretti aventi larghezza di 1 cm e profondità di 50 

cm - se a spigolo vivo - o a 45° se le strutture in calcestruzzo si presentano con spigoli smussati. 

Se espressamente indicato nei disegni di progetto esecutivo, in corrispondenza dell’intersezione tra i piani verticali e i piani 

orizzontali degli intonaci interni, devono essere realizzati degli scuretti sui piani verticali aventi altezza 1 cm e profondità 50 cm. 

Nel caso di intonaci da applicare su strutture di calcestruzzo di cemento armato, si prescrive l’impiego di una rete metallica (o altro 

materiale idoneo) fissato al supporto allo scopo di eliminare la cavillature lungo le linee di contatto tra i due materiali di diversa 

costituzione. Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto esecutivo o voce 

dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la formazione degli spigoli, angoli, suggellature all’incrocio con i pavimenti e i rivestimenti e 

quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori. 

I sistemi con prodotti fluidi devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 

impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell’articolo loro applicabile e a completamento del progetto devono rispondere 

alle indicazioni seguenti: 

su pietre naturali e artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli UV, al 

dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell’atmosfera; 

su intonaci esterni: 
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tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

pitturazione della superficie con pitture organiche; 

su intonaci interni: 

tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 

pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto e in loro mancanza (od a loro integrazione) si intendono 

realizzati secondo le indicazioni date dal produttore e accettate dalla direzione dei lavori; le informazioni saranno fornite secondo le 

norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

criteri e materiali di preparazione del supporto; 

criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato di fondo ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, umidità) del momento 

della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

criteri e materiali per realizzare l’eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate all’alinea precedente per la 

realizzazione e maturazione; 

criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 

durante l’esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei 

punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, 

maturazione, assenza di bolle, ecc.), nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

Compiti del Direttore dei Lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 

tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle 

operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato 

realizzato. In particolare verificherà: 

˗ per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, 

eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 

˗ per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo punto; 

˗ per i rivestimenti fluidi o in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a) verificando la loro 

completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 

A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque similari le sollecitazioni dovute all’ambiente, agli utenti futuri, 

ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l’aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l’effetto 

finale e l’adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l’assenza di difetti locali, l’aderenza al supporto. 

 

ART. 67 OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
Definizioni 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti similari sempre 

comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti murarie 

destinate a riceverli. 

Realizzazione 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto e ove questo non sia 

sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
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Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle loro dimensioni, delle 

sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle sollecitazioni dovute a eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili 

del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di 

trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono 

adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l’isolamento termico e acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 

7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e dimensioni delle scanalature 

(o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni 

elastiche dei telai fissi e ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni 

microlocali che si creano all’esterno rispetto all’interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di 

appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza 

meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la 

lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, ecc. e collocando i 

tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a 

mantenere la lastra nella posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici e acustici. Per i sigillanti e gli 

adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 

manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto o effettuata sui prodotti utilizzati per 

qualificare il serramento nel suo insieme. 

L’esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente capitolato nei 

limiti di validità della norma stessa. 

Posa in opera dei serramenti 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto esecutivo e quando non precisato deve 

avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da evitare sollecitazioni 

localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al serramento dovrà 

essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

˗ assicurare tenuta all’aria e isolamento acustico; 

˗ gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò non fosse sufficiente (giunti 

larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al materiale 

dei serramenti; 

˗ il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento o i carichi dovuti all’utenza 

(comprese le false manovre). 

La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli a espansione, ecc.); 

sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 

curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto con la malta o altri 

prodotti utilizzati durante l’installazione del serramento. 

Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa 



STUDIO TECNICO DOTT. ING. GABRIELE CUTRONA 
Piazza Ludovico Ariosto 8, 95127 Catania – Tel 3287258377 
PEC gabriele.cutrona@ingpec.eu 
 

Capitolato Speciale d’Appalto “Istituto Comprensivo Pestalozzi – Plesso di Viale Nitta” 66 

 

rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno 

inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante e accettate dalla direzione dei lavori. 

Compiti del Direttore dei Lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 

tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e 

telai e tra i telai fissi e i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 

capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti, sigillature, ecc. 

Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) 

l’assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all’acqua, con spruzzatori a pioggia, e all’aria, con l’uso di 

fumogeni, ecc. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 

prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

ART. 68 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Definizioni 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito e la resistenza alle 

sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

pavimentazioni su strato portante; 

pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta del terreno). 

Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si 

intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali. 

La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio; 

lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora 

gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 

lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali: 

strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi e ai vapori; 

strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione a un prefissato isolamento termico; 

strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione a un prefissato isolamento acustico; 

strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente incorporare 

impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; strato impermeabilizzante 

(o drenante); lo strato ripartitore; strati di compensazione e/o pendenza; il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni possono essere previsti altri strati complementari. 
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Realizzazione degli strati 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove 

non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel presente 

capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.; 

per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali 

la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la rea-

lizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e l’esecuzione di bordi, risvolti, ecc.; 

per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali 

calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di 

giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni 

meccaniche localizzate o incompatibilità chimico fisiche. Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, 

rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo; 

per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti 

quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 

meccanici o altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 

e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza che può provocare scarsa resistenza o 

adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore; 

per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell’art. 

“Prodotti per pavimentazione”. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 

degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, 

ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché 

le condizioni ambientali di posa e i tempi di maturazione; 

per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, barriera o schermo al vapore valgono le 

indicazioni fornite per questi strati all’articolo sulle coperture continue; 

per lo strato di isolamento termico, valgono le indicazioni fornite per questo strato all’articolo sulle coperture piane; 

per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già 

date nell’apposito articolo. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 

dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 

interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati 

sovrastanti). Sarà verificato nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi e i 

problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante; 

per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo 

strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 mm). 

Materiali 

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le loro radici o 

comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, 

ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 

sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, 

ecc. In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, 

ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) e alle norme UNI e/o CNR per i 
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tessuti nontessuti (geotessili). Per l’esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e 

pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati 

con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con 

opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle 

norme CNR sulle costruzioni stradali. 

per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro realizzazione con 

misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei 

punti particolari. 

per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito 

anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati 

fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni 

climatiche al momento dell’esecuzione. 

per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti 

calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l’esecuzione si curerà a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto le indicazioni 

fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 

pendenze, ecc.) l’esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del 

produttore del materiale e il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

Compiti del direttore dei lavori 

Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà come segue. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 

tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte e inoltre, almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale 

sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all’elemento o strato realizzato. In particolare 

verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in 

genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito 

verificherà con semplici metodi da cantiere: 

le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di 

completa separazione); tenute all’acqua, all’umidità, ecc. 

A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, condizioni di carico, di 

punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 

(specialmente quelli non visibili a opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

ART. 69 OPERE DI RIFINITURA 
Vernciature e tinteggiature 

Attrezzatura 

Tutta l’attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere sottoposta 

all’approvazione della direzione dei lavori.  

I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si impiegheranno e al tipo di lavoro 

che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 

L’attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo a ogni singolo impiego.  

Tutta l’attrezzatura infine deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si raccomanda perciò la pulizia più 

accurata per il successivo riutilizzo. 
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Campionature 

L’appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale saranno applicati i prodotti 

vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare 

una scelta. 

Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale completo. La totalità del lavoro 

potrà procedere solo dopo l’approvazione della direzione dei lavori. L’elemento scelto come campione servirà come riferimento al 

quale si dovrà uniformare l’intera opera da eseguire. 

Preparazione delle superfici 

Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un’accurata preparazione delle superfici interessate 

(asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, 

raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad 

assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Stato delle superfici murarie e metalliche 

Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del rivestimento protettivo o 

decorativo. 

Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, residui oleosi o untuosi e non 

essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 

Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, nonché prive di fessurazioni e 

irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

Preparazione dei prodotti 

La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei rapporti, nei modi e nei tempi 

indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare alterazioni del prodotto. 

 

Esecuzione 

Tinteggiatura di pareti 

La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in conformità con i modi fissati per 

ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

Tinteggiatura a tempera 

La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede: 

- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per eliminare corpi estranei 

quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione; 

- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e 

continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 

- l’imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua data a pennello; 

- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a rullo. 

Tinteggiatura con idropittura a base di resine sintetiche 

Deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal 

produttore. Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all’applicazione delle due mani di tinta, 

intervallate l’una dall’altra di almeno 12 ore. L’applicazione può essere eseguita sia a pennello che a rullo. Lo spessore minimo dello 

strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 microns per gli esterni. 

Tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente in dispersione acquosa. Applicazione a rullo di lana o pennello. 

La tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente in dispersione acquosa deve rispettare le seguenti fasi: 

- eventuale raschiatura delle vecchie superfici mediante spazzola metallica, asportazione dell’eventuale muffa presente e residui 

persistenti di precedenti pitture; 

- eventuale lavaggio delle superfici con soluzioni di ipoclorito di sodio o soda. Qualora le superfici si presentassero particolarmente 

invase da funghi e muffe, occorrerà trattare le stesse con una soluzione disinfettante data in due mani; 
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- eventuale applicazione di una mano di primer acrilico al solvente ad alta penetrazione sulle superfici fortemente sfarinanti;  

- applicazione di una prima mano diluita in dispersione acquosa al 15%; 

- applicazione di mano a finire diluita in dispersione acquosa al 15%. Lo spessore del film essiccato (due mani) dovrà essere di 

minimo 50 microns. 

Tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni 

La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per tutte le superfici murali, vecchie 

e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del 

supporto con spazzolatura e pulizia della superficie. Prima dell’applicazione, se l’intonaco è asciutto, è necessario inumidire la 

superficie con acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua. 

Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio 

La tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, a due strati in tinta unita chiara su 

intonaco civile esterno richiede: 

- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei quali grumi, 

scabrosità, bolle, alveoli e difetti di vibrazione; 

- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e continuità 

delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 

- l’imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua dato a pennello; 

- il ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. 

 
Verniciatura 

Generalità 

L’applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L’intervallo di tempo fra una mano e la successiva 

deve essere - salvo diverse prescrizioni - di 24 ore, la temperatura ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici 

dovrà essere compresa fra i 5 e 50 °C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere 

applicato dopo l’essiccazione dello stato precedente e comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici prodotti vernicianti 

impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve presentare colature, festonature e sovrapposizioni anormali. 

Le modalità di applicazione possono essere a pennello e a spruzzo. 

Nell’applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca completamente alla superficie. 

La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza colature, interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti e in modo da 

risultare compatta e asciutta prima che venga applicata la seconda mano. Bisognerà osservare il tempo minimo indicato dal 

produttore per l’applicazione fra una mano e l’altra. 

L’applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a coprire tutta la superficie. La 

vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si dovranno ricoprire opportunamente le superfici 

circostanti, perché non si abbiano a sporcare altri manufatti. 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi 

esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una mano di vernice protettiva e un numero non 

inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle successive fasi di 

preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, di stagionatura degli intonaci, trascorso il 

quale si può procedere all’applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo più diluita 

alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 

Verniciatura a smalto (tradizionale) 

Prima di applicare lo smalto, si deve procedere alla stuccatura, per eliminare eventuali difetti che, pur essendo di limitatissima entità 

e rientranti nelle tolleranze, possono essere presenti sulle superfici dei manufatti. 

Le parti stuccate, dopo accurata scartavetratura, devono essere ritoccate con lo smalto. 

Si applica successivamente la prima mano di smalto e, dopo la completa essicazione di questa, la seconda mano.  
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La tonalità di colore di ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere l’agevole accertamento del numero delle 

passate applicate. 

Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 micron. 

Deve essere evitato ogni danneggiamento alle superfici verniciate dipendente da distacchi di lembi dello strato di vernice, in 

conseguenza di aderenza delle varie superfici fra loro, come, ad esempio, fra i battenti mobili e i telai fissi di serramenti. 

Verniciatura di opere in ferro, prezincate o comunque zincate a bagno 

La verniciatura di opere in ferro, prezincate o comunque zincate a bagno, deve rispettare le seguenti fasi: 

- decapaggio delle opere eseguite con panni imbevuti di solvente approvato; 

- asportazione con panno asciutto della patina lasciata dal solvente, da eseguire dopo due ore; 

- applicazione a pennello di una mano di wash-primer passivante della zincatura; 

- applicazione a pennello di una prima mano di copertura con smalto sintetico per uno spessore minimo di 30 micron; 

- applicazione a pennello di una mano a finire di smalto sintetico per uno spessore minimo di 30 micron. 

Sola applicazione dell’antiruggine 

La prima mano di antiruggine, a base di minio oleofenolico o cromato di zinco, deve essere applicata dopo aver preparato 

adeguatamente le superfici da verniciare. 

Sulle parti non più accessibili dopo la posa in opera, deve essere preventivamente applicata anche la seconda mano di antiruggine. 

La seconda mano di antiruggine deve essere applicata dopo la completa essiccazione della prima mano, previa pulitura delle 

superfici da polvere e altri imbrattamenti, e l’esecuzione di ritocchi agli eventuali danneggiamenti verificatisi durante la posa in opera. 

Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 micron. 

La tonalità di colore di ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere l’agevole accertamento dell’effettivo numero 

delle passate applicate. 

Protezione 

Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e da ogni altra fonte di 

degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli agenti atmosferici che possono pregiudicare 

l’essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di temperatura dell’ambiente indicate dal produttore della vernice o della 

pittura. 

Controllo 

Il direttore dei lavori potrà controllare lo spessore degli strati di vernice con apposita strumentazione magnetica. 

È ammessa una tolleranza di ± 10%. Deve essere controllato anche che il consumo a metro quadro del prodotto corrisponda a 

quanto indicato dal produttore. 

Per l’esecuzione delle prove si citano le seguenti norme UNI di riferimento: 

UNI 8754 - Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni superficiali. Caratteristiche e metodi di prova; 

UNI 8755 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. 

Caratteristiche di attitudine all’immagazzinamento e all’applicazione; 

UNI 8756 - Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, impregnazione superficiale e misti. 

Caratteristiche di identificazione e metodi di prova. 

Un’altra norma di riferimento è data dall’ultima edizione del capitolato tecnico d’appalto per opere di pitturazione edile-industriale, 

edito dalla Associazione nazionale imprese di verniciatura, decorazione e stuccatura (ANVIDES). 

Smaltimento rifiuti 

L’appaltatore ha l’obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell’ambiente il prodotto e/o il contenitore. In caso di 

spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche 

autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e ottenendo preventivamente l’autorizzazione degli enti preposti. 
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CAPITOLO 7 – PROVE E VERIFICHE 

 

ART. 70 PROVE SU INFISSI 

Infissi in metallo 

Le prove di permeabilità all’aria, tenuta all’acqua e resistenza al vento debbono essere eseguite secondo le seguenti norme: 

Prove in laboratorio 

UNI EN 1026 Finestre e porte. Permeabilità all’aria. Metodo di prova. 

UNI EN 1027 Finestre e porte. Tenuta all’acqua. Metodo di prova. 

UNI EN 12211 30/06/2001. Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova. 

Classificazioni in base alle prestazioni 

UNI EN 12207 Finestre e porte. Permeabilità all’aria. Classificazione. 

UNI EN 12208 Finestre e porte. Tenuta all’acqua. Classificazione 

UNI EN 12210 Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione. 
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CAPITOLO 8 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 71 DEMOLIZIONI, DISMISSIONI E RIMOZIONI 

Demolizioni di tramezzi 

Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti saranno valutate a 

metro quadrato, compreso l’onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 

Demolizioni di murature 

Le demolizioni parziali o totali di murature di spessore superiore a 15 cm, compresi gli eventuali rivestimenti saranno valutate a 

metro cubo, compreso l’onere del trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta. 

Taglio a sezione obbligata di muratura per la realizzazione di vani porte e/o finestre 

Il taglio a sezione obbligata di muratura di spessore superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o meccanici per la realizzazione 

di vani porta o finestre e simili, compreso l’onere del puntellamento, lo sgombero delle macerie e del loro trasporto a pubblica 

discarica, sarà compensato a metro cubo. 

Taglio a sezione obbligata di tramezzi per la realizzazione di vani porta e simili 

Il taglio a sezione obbligata di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm eseguito con metodi manuali o meccanici per la 

realizzazione di vani porta e simili, compreso l’onere dell’eventuale puntellamento, lo sgombero delle macerie e del loro trasporto a 

pubblica discarica, sarà compensato a metro quadrato. 

Dismissione di pavimenti e rivestimenti 

La dismissione di pavimenti e rivestimenti interni quali marmi, piastrelle e simili, compresa la demolizione dell’eventuale sottostrato e 

il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta sarà compensata a metro quadrato di superficie dismessa. 

Dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, ecc. 

La dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, rivestimenti di gradini e simili, compreso la rimozione dello strato 

di malta/collante sottostante, lo sgombero dei detriti e il trasporto del materiale di risulta a pubblica discarica, sarà compensata a 

metro quadrato di superficie dismessa. 

Rimozione di infissi 

La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre, telai, falsi telai, succieli, cassonetti coprirullo, e il trasporto a pubblica 

discarica del materiale inutilizzabile, sarà compensata a metro quadrato. 

Rimozione di infissi da riutilizzare 

La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre e telai con la necessaria accortezza, da riutilizzare dopo eventuale 

trattamento, sarà compensata a metro quadrato. 

Rimozione di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 

La rimozione di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, anche con eventuali elementi in vetro, ecc., e il trasporto a pubblica di 

scarica del materiale inutilizzabile sarà compensata a metro quadrato. 

Sostituzione di parti di ringhiere, grate, cancelli, ecc. 

La sostituzione di elementi di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, ecc., e il trasporto a rifiuto del 

materiale inutilizzabile sarà compensata a corpo. 

Dismissione e rimontaggio di strutture in alluminio 

La dismissione e il rimontaggio di strutture in alluminio e vetri e simili sarà compensata a corpo. 

 

ART. 72 SOLAI, IMPERMEABILIZZAZIONI, RIVESTIMENTI ECC. 
Solai 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valutati al metro cubo come ogni altra opera di cemento armato. 
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Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagato al metro quadrato di superficie netta misurata all’interno dei 

cordoli e/o delle travi di calcestruzzo armato, esclusi, quindi, la presa e l’appoggio su cordoli perimetrali o travi di calcestruzzo 

armato o su eventuali murature portanti. 

 

Impermeabilizzazioni 

Le impermeabilizzazioni con malta di asfalto, bitume, guaina prefabbricata a base di bitume, membrana composita, ecc, dello 

spessore minimo e caratteristiche rispondenti a quelle indicato nell’elenco prezzi o nei disegni progettuali esecutivi, sarà 

compensata: 

a metro quadrato, per le superfici piane; 

a metro quadrato di proiezione orizzontale per le superfici inclinate. 

 

Isolamento termo-acustico di pareti verticali o intercapedini di murature, solai, terrazzi, ecc. 

L’isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai, terrazze realizzate con pannelli rigidi, posti in opera 

con le caratteristiche indicate nell’elenco prezzi e le dimensioni minime progettuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie 

isolata. 

 

Massetto isolante 

Il massetto isolante posto in opera a qualunque altezza nel rispetto di eventuali pendenze, con le caratteristiche indicate nell’elenco 

prezzi e le dimensioni minime illustrate nel progetto esecutivo, sarà compensate a metro cubo. 

 

Misurazione delle coibentazioni 

Per altre indicazioni circa la misurazione delle coibentazioni di tubazioni, apparecchi e serbatoi, non previste espressamente, si 

rimanda alla norma UNI 6665. 

 

Lavori in metallo 

Ringhiere e cancellate semplici 

Le ringhiere e cancellate, con profilati di ferro scatolari o pieni e con disegni semplici e lineari, saranno valutate a peso. 

 

Ringhiere e cancellate con ornati 

Le ringhiere e cancellate di ferro con ornati o con disegni particolarmente complessi saranno valutate a corpo. 

 

Pavimenti e rivestimenti 

Pavimenti 

La posa in opera di pavimenti, di qualunque genere, sarà valutata a metro quadrato di superficie effettivamente eseguita. Nel prezzo 

si intende compresa la realizzazione dell’eventuale fuga. 

 

Zoccolino battiscopa 

La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere, sarà valutata a metro lineare. Nel prezzo si intende compresa la 

realizzazione dell’eventuale fuga. 

 

Rivestimenti di pareti 

La posa in opera di rivestimenti di piastrelle e simili verrà valutata a metro quadrato per la superficie effettivamente realizzata. Nel 

prezzo è compresa la posa in opera di eventuali pezzi speciali nonché la stuccatura finale delle eventuali fughe. 
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Intonaci 

La fornitura e posa in opera di intonaci di qualsiasi tipo sarà compensata a metro quadrato di superficie effettiva, in generale 

escludendo i vuoti superiori a un metro quadrato. 

 

Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Pareti interne ed esterne 

Le tinteggiature interne ed esterne di pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme applicate per gli intonaci. 

 

Infissi e simili 

La preparazione e la successiva tinteggiatura o laccatura di infissi e simili provenienti da dismissione sarà valutata a corpo, 

comprendendo la dismissione e ricollocazione dell’infisso dopo il trattamento. 

 

Opere in ferro semplici e senza ornati 

Per le opere in ferro semplici e senza ornati, si pagherà la superficie geometrica circoscritta vuoto per pieno misurata su di una sola 

faccia, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 

misurazione. 

 

Opere in ferro con ornati 

Per le opere in ferro con ornati, sarà computata due volte l’intera loro superficie geometrica circoscritta vuoto per pieno, misurata con 

le norme e con le esclusioni di cui al punto precedente. 

 

Serrande metalliche 

Per le serrande metalliche si applicherà la norma di cui al punto precedente. 

 

Infissi 

Modalità di misurazione delle superfici 

La superficie degli infissi, qualora non espressamente o non chiaramente indicata nell’elenco prezzi, sarà misurata considerando le 

luci nette La superficie degli infissi, qualora non espressamente o non chiaramente indicata nell’elenco prezzi, sarà misurata 

considerando la luce massima tra le mostre. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori (serrature, maniglie e cerniere), l’onere 

dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

 

Infissi in metallo 

La fornitura e collocazione di infissi di alluminio, compreso telai, coprifili, ferramenta e maniglierie. elementi in vetro (vetro-camera, 

vetro normale, vetro di sicurezza), pannelli, ecc., sarà valutata a metro quadrato. 

 

ART. 73 TUBAZIONI, POZZETTI PREFABBRICATI, PEZZI SPECIALI, APPARECCHIATURE E IMPIANTI 
Posa in opera di tubazioni 

La fornitura e posa in opera di tubazioni saranno valutati a metro lineare a seguito di misurazione effettuata in contraddittorio 

sull’asse delle tubazioni posate, senza tenere conto delle parti sovrapposte, detraendo la lunghezza dei 

tratti innestati in pozzetti o camerette. 

 

Pezzi speciali per tubazioni 

I pezzi speciali per la posa in opera di tubazioni (flange, flange di riduzione, riduzioni, curve, gomiti, manicotti, 

riduzioni, tazze, tappi di chiusura, piatti di chiusura, ecc.) saranno compensati a numero. 
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Valvole, saracinesche 

Le valvole e le saracinesche varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 

Nel prezzo sono compresi anche i materiali di tenuta. 

 

Caditoie prefabbricate 

Le caditoie prefabbricate saranno pagate a elemento componente (elemento di base, anello di prolunga, anello d’appoggio, cestello 

in acciaio zincato, chiusino in ghisa sferoidale, ecc.) fornito e posto in opera, compresa la sigillatura degli elementi assemblati con 

idoneo materiale. 

 

Apparecchiature impianti 

Le apparecchiature degli impianti saranno valutati a numero e secondo le caratteristiche costruttive in relazione alle prescrizioni 

contrattuali. 

 

ART. 74 NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il 

loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all’energia elettrica e 

a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè 

d’opera a disposizione dell’amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il 

prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in 

riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per scaldare per portare a regime i meccanismi. Nel 

prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, montaggio, smontaggio e 

allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

ART. 75 MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei 

necessari attrezzi. L’appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento 

alla direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di 

lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi 

locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se 

cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente 

dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
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subappalto. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese: 

˗ per la fornitura di materiali; 

˗ per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o a essa segnalata 

dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, 

l’inadempienza accertata e procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 

ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha 

titolo al risarcimento di danni 

 

ART. 76 TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del conducente, e ogni 

altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
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CAPITOLO 9– CONTROVERSIE 

 

ART. 77 RISERVE, ACCORDO BONARIO E TRANSAZIONE 

1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, di cui 

ai successivi commi 10 e ss., l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 

10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non 

manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 

dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. 

rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 112 del Codice 

dei contratti. 

2. Il R.U.P. acquisisce la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e se ritiene che le riserve non 

siano manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e alla Stazione appaltante 

entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 

30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; 

la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescindere 

dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) 

giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 

dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei 

commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte 

mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la 

somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più 

elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione 

formulata dall’appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione all’appaltatore, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che 

ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni 

economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di 

eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante, non trovando applicazi0one, per patto espresso, l’art. 1460 del codice civile.  

9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240 bis del Codice dei contratti. 

10. Le riserve dell’appaltatore, anche nel caso di pregiudizio derivante da asserita colpa della Stazione appaltante, da fatti 

continuativi o da eventi indipendenti ovvero non implicati nelle partite di lavoro riportate nel registro di contabilità, devono essere 

iscritte, a pena di decadenza, nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto che ha 

determinato l’affermato pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve non espressamente confermate nel conto finale si intendono 

abbandonate. 

11. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali si fondano. A pena di 

inammissibilità, esse devono altresì contenere la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute. La 

quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incremento rispetto all’importo 

iscritto. 
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12. L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della direzione dei lavori e/o della Stazione appaltante, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 

contabili. 

13. Le riserve e le pretese dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state oggetto della 

procedura di accordo bonario, sono esaminate e valutate dalla Stazione appaltante entro 30 giorni dalla trasmissione degli atti di 

collaudo. 

14. Qualora siano decorsi i termini prestabiliti senza che la Stazione appaltante abbia effettuato il collaudo, l'appaltatore può 

chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. La Stazione appaltante deve in tal 

caso pronunziarsi entro i successivi 90 giorni. 

15.Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla Stazione appaltante deve avvenire entro sessanta giorni decorrenti 

dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto, previa emissione di fattura. 

16.Le domande che fanno valere in via ordinaria pretese già oggetto di riserva ai sensi del presente articolo non possono essere 

proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. 
 

ART. 78 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Se non si procede all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 54 che precede, e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Catania ed 

è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in 

relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 

ART. 79 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera 

raccomandata, senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio 

oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 

interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal 

contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali 

regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti al contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di 

cui agli articoli 45 e ss. del presente Capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 

R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
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m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, del presente 

Capitolato; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 

ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, 

comma 1 bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del d.P.R. n. 207 del 

2011; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e 

assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di 

queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie 

o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi 

dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, 

delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal 

casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, 

la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendono 

necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante 

è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale 

indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo 

rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 

all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici 

con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente 

modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra impresa, ponendo a 

base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e 

di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 

nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento 

dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente 

effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e 

di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 


